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" Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti: Leggi nn. 383, 381 e 387 concernenti : ri-

forma del ruolo organico del personale aneministrativo e

tecnico della R. zecca ; riordmamento della carriera d'or-
diree nelle Ammintstraaioni centrali ; modifica:ir.ni ai ruoli

organici del personale dell'Amministrazione centrale e pro-
einciale dell'interno - R. decroto n. 392 che convoca el

collegio elettorale politaco de Cittanoca (Reggio Calal>rza) --
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ser-

vizio della proprietà intellettuale: Trasferzmento di preca-
tive industriali - Ministero delle poste e dei telegrafi:
Avviso - Ministero del tesoro - Direzione generale del

Debito pubblico: Rettipche d°:ntestazione - Smarrimento da

ricevuta - Avvist - Direzione generale del tesoro: Prezzo
del cambio pei 66,*ß•=u </i pagamento dei dazi doganali
d'smportassone --- Ministero d'agrioonura, samn,rm e

commercio - Ispetv<>rato generale dell'industria e del com-

mercio: Media dei corsi dei coreso'idats nejo.ie-i a contanti
nelle vese Gerse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Senato e Camera doi deputati: Sedute del 3 e 4 luglio -
Diario estero --- Onoranze a Garibaldi -- Notizie varie

- Telegrammi de1PAyena,a Memmi - Bollettino meteo-

rico - Inseraiom

glarte R¶ttiale
LEGGI E DEC¯ELETI

li ntemero 883 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene la segreente legge:

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Art. 1.

A decorrero dal 1° luglio 1007, il ruolo organico del

personale della II. zecca ò stabilito in conformuk dello

tabelle A, B, C, eD annesso alla presente leg¿e.

Art. 2.

Nel ruolo organico istituito coll'articolo precedente
verranno collocati, not posti corrispondenti alle funzioni

che attualmente esercitano, il moccanico dell'officina
della Direzione generaio del debit , pu½lico e gl'im-
piegatistraorlinariassunti in sorciziodella 14 .ena

non oltre il mese di marzo 10W

L'ol a nominatiVO di (RÌi impÍGgdll S3Pa frammc4

alla Corte dei conti.

A r t. 3.

Agli impiegati indicati nel procodonto articolo, che,
nella loro qualità, sono provvisti di assegnamenti supe-
riori a quelli stabiliti per i posti cui faranno pass iggio,
verrà corrisposto, in aggiunta allo stipendia normal ',
un assegno personale, non calcolabile agli offetu della

pensione, equivalente alla differenza fra lo stipou bo o

gli assegnamenti anzidetti.

Art. 4.

Nello stato di provisione della sposa del Mini,tero
del tesoro por l'esercizio 1007-908 saranno portato le
variazioni stabilito dalla tabella E.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Cacao.
Visto, li guardasigilii: ORMNDO.



4006 GAZZETTA UFFICIALE- DEL 1ŒGNO D'ITALIA

Ruolo organico del personale amministrativo e tecnico Tabella 0.

della R. zecca. Classi e stipendi dei sotto capi tecnici addetti
Tabella A. Alla R. 20008.

Classi

GRADO Classe
Stipendi oannuo

Qualitå
indivi- comples- au la 26 3a 4a ga
duale sivo

Direttere . . . . . . unica 1 6,000 6,000 6,000

Vice direttore
. . . id. 1 5,000 5,000 5,000

Incisore
. . . . . .

id. 1 5,000 5,000 5,000

Chimico saggiatora . id. l 4,500 4,500 4,500

Capo tecnico (a) . . id. 1 4,000
,
4,000 4,000

Maga.winiere (b) (1) . id. I 1,500 1,500 1,500
Visitatore

. . .
. .

la l 1,500 1,500
2,900

I1. (l) . . . . 2a 1 1,400 1,400

Portiero custode . . unica 1 1,400 1,400 1,100

Usciere
. . . . . . la 1 1,300 1,300

3,700
Id. (1) . . . . 2a 2 1,200 2,4.0

12 34,000 34,000

(a) Con obbligo di cauzione.
(b) Con obbligo di cluzione nella misura e con le modalità

stabdito per i sotto capi tecnici.
(1) I posti di magazziniere, di visitatore di 2a classe e di

usciare di 2a classe, di nuova istituzione, saranno conferiti agli
impiegati straordinari della R. zecca attualmente incaricati delle
rispettive funzioni.

NB. - Al servizio di cassa e di controllo si provvede con

funzionari appartenenti al ruolo del personale delle Delegazioni
d-1 tesoro e di gestione e controllo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

CARCANO.

Tabella B.

Classi e stipendi degli aiuti incisori addetti alla R. zecca.

(b) (c) (d) (e) (f)
Sotto capi tecnici (a) . 9 3,200 2,700 2,400 2,200 2,000

(a) Con obbligo di cauzione, tranne che per il sotto capo
tecnico proposto all'officina meccanica della R. zecca.

(b) Un posto di sotto capo tecnico di la classe sarà conferito
all'attuale meccanico di ruolo della R. zecca.

(c) Due posti di sotto capi tecnici di 2a classe saranno con-

feriti, senz'obbligo di cauzione, all'attuale meceanico straordinario
della R. zeeca e all'attuale meccanico dell'officina presso la Dire-
zione generale del debito pubblico, premettendo quello a questo.
Nel ruolo organico del personale di servizio del Ministero del to-
soro sono soppressi i posti di meccanico e di aiuto meccanico, ed
il relativo servizio sarå affidato ad un sotto capo tecnico della
R. zecca.

(d) Un posto di sotto capo tecnico di 3a classe sarà conferito
all'attuale sotto capo tecnico di la classe della R. zecca.

(e) Dae posti di sotto capi tecnici di 4a classe saranno con-

feriti agli attuali sotto capi tecnici di 2a classe della R. zecca.
(f) Tre posti di sotto capi tecnici di 56 classe saranno confe·

riti ai due attuali sotto capi tecnici di 3a classe e al sotto capo
tecnico di 4a classe della R. zecca.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Tabella D.

Classi e stipendi dei computisti addetti alla R. zecca.

o Classi

Qualità
la ga 3a 4* 5a

Computisti . . . . 5 3,000 2,500 2.200 1,800 1,

Classi

la 2a 3a 4* 56

Aiuti incisori . . . 3 3,500¯ 3,0 2, W 8,40f 2,

(a) Cinque, posti di computisti di 5a classe saranno conferiti
all'attuale comtnesso di ruolo della R. zecca, e ai quattro scrivani
contabili straordinari ivi addetti, premettendo il commesso di ruolo
o facendo seguire gli altri nell' ordine stabilito dall' ammontare
delle rispettive retribuzioni, e, a parità di retribuzione, dall'anzia-
nità di servizio.

Visto, d'ordine di Saa Maestà:
Il ministro del tesoro

a) Un posto di aiuto incisore di 2a classe sarà conferito al- CARCANO.
l'attuale aiuto incisare straordinario della R. zeeoa maggiormente Tabella E.retribuito.

i . Variazioni da portarsi allo stato di previsione dellab) Due posti di aiuto incisore di 5a classe saranno· tonfe-
r.ti agli altri attuali due aiuti incisori straordinari dolla R. zeeca, spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
prerettendo quello di essi rispettivamente provvisto di maggiote ziario 1907-908.
retribuzione. Aumenti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta: Cap. n. 81. Personale di ruolo della secca
. L. 29,316

B ministro del tesoro > 82. Personale di ruolo della zeoca - In-
CARCANO. dennità di residenza . . . . . . 3,536
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Cap. n. 88. Maggiori as,ognainenti a favore del

personale . . , , .
210

Totale degli aumenti . .
L. 33,002

Diminuaioni.
» 45. Personale di ruolo del Mmistero . 2,700
> 46 Personale di ruolo del Ministero -

Indennità di residenza
. . . . .

436

* 86. Retribuzione mensile al personale
straordinario, di sogroteria e tec-

nico della z cea . . . . . . . . 17,500
» 87. Personale straordinario di segreteria

e tecnico della zecca - 1.ndennità
di residenza . .

700

» 112. Speso d'ufficio al cassiero sp=eiale dei
biglietti di Stato - Studi o lavori
diversi inerenti alla fabbricazione

dei biglietti di Stato . . , , . . 7,236

Totale delle diminuzioni .
L. 28,592

Totale degli aumonti . . . . . . . . 33,002
> dello diminuzioni

.
. . . . . . 28,502

11aggiore spesa . . . . L. 4,500 (1)

(1) La maggiore spesa di L. 4500 ò compensata dal fatto che,
essendo l'incisore in periodo di prova, la retribuzione gli viene
corrisposta come straordinario, sultapposito cap. 80; conseguen-
temente il cap. 81 (Personale di ruolo della zecca) offrirà la cor-

rispondente econornia fintantochò l'incisoro non otterrà la nomina
definitiva e, suceossivamente, altrettanta oconomia presenterà il
cap. 83,

Visto, d'ordine di Sua 31aestà:

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 881 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Reyno conteene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

Dal 1" luglio 1901 i ruoli organici del personale d'or-
aino delle Amministrazioni contrali degli affari estori,
dell'intorno, di grazia o giustizia, delle finanze, del to-

soro, dolla guerra, dolla marina, dell'istruziono pub-
blica, dei lavori pubblici, di agricoltura, industria o com-

mercio o della Corte dei conti, sono stabiliti in confor-
mith dell'annessa tabella A e conseguentemente modi-
ficati come allo tabello B, C, I), E, F, G, H, I, L,
M, N, pure annesso alla presente legge.

Art. 2.

La variazioni tanto in aumento come in diminuzione

che in avvenire si dovessero introdurro nei ruoli or-

ganici stabiliti dall'art. 1, saranno fatte, por ciascun

grado o por ciascuna classo, in rigorosa corrispondenza
agli stipondi ed allo percentuali stabilito nella ta-

bella .i.
Art. 3.

I funzionari, pl i quali venga a mancare nel nuovi

ruoli il posto che attualmente occupano, saranno man-

tenuti in eccedenza nel grado o nella classe corrispon-
denti, col titolo e stipendi relativi : la differenza pero
fra questo stipendio e quello del grado e della classe

immediatamente inferiore sarà loro corrisposta a titolo

di assegno personale, valutabile agli offetti dolla pen-
stone.

Art. 4.

Salvo i diritti acquisiti, secondo i preesistenti ordi-
namenti, le nomine e le promozioni nello carrie e d'or-

dine, contemplate dall'art. 1, saranno conferito :

a) il posto di archivista capo, a scelta per me-

rito fra gli archivisti di prima classe ;

b) il posto di archivista di soconda classe, agli
applicati di prima classe, in ragione di un terzo dei

posti per esame di concorso, e per due terzi por titolo

di anzianità congiunta al merito ;

c) le promozioni di classe avranno luogo esclu-
sivamente per anzianità, congiunta al merito.

Le ammissioni si faranno secondo lo norme da sta-

bilirsi con regolamonto per ciascuna Amministrazione.

Art. 5.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio lo variazioni nocessario per la attua-

zione della presente legge.

Art. 6.

La presento legge sarà applicata in conformità all'an-
nessa tabella O ancho al personale d'ordine della dire-
zione generale del fondo per il culto la quale per l'at-
tuazione introdurrà nel suo bilancio le variazioni no-

cessane.

Tabella A.

Percentuale dei posti por gradi o per classe noi ruoli

organici del personale d'ordino d llo Amministra-

zioni contrali.

o - o

GRADO

Archivisti capi 4000 - 5 5

Archivisti 3500 la
33

20

Id. 3000 2a 13

Applicati 2500 la 30

Id. 2000 2a go 21

Id. 1500 3a g

Totali
. . . . 100 100
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Lo frazioni di percontuale superiori ai 50g100 si caloolano per Tabella D.
Interl; quanbo perb in attuazione di tale critorio si verillahino dei MINISTEROp¾eti in eccedenza o in diminuzione rispetto a quelli portati dagli
atingli rdoli organioi, quelli in eooedenha saranno eliminati nena DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
ultimas olasse degli applicati e quelli in diminuzione compensati
con las oreazione di altrettanti posti nella prima olasse del grado Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
nel quale si verificano le maggiori frazioni. Zione centrale.

Tabella B.
Numero Stipendio ,MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra. GRADO

zione centrale. A 2 a y

Numero Stipendio

e o Archivisti capi -- 6 6 4000 24000 24000
GRADO $ e .t

Archivisti l* 24 3500 84000.
42 138000

Id. 2a 18 3000 54000

AppLoati 16 37 2500 92500

Id. 2a 25 73 2000 50000 159000
Archivisti capi - 3 3 40@0 12000 12000 Id. 3a 11 ) 1300 16500

Archiviati la 11 3500 38500

Id. • 2a g
62500

121 321000

Applicati 16 16 2500 40000

Id. 2a 11 31 2000 22000 68000

,
Id. 36 4 1500 6000

Tabella E.

Sa 142300 MINISTERO DELLE FINANZE

Tabella 0.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
zione contrale.

Numero Stipendio

o = 5

Archivisti capi - 5 5 4000 20 20000

Archivisti la 19 3500 66:
33 108500

Id. 2a I 4 3000 42000

Applicati la 28 2500 7000

IJ. 2a 20 57 2000 400 123500

11. 36 9 1500 l

95 252000

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
zione centrale.

Numero Stipendio ,

GRADO .

Archivisti capi - 15 15 4000 60000 60000

Archivisti la 61 3500 213300
107 351500

Id. 2a 46 3000 138000

Applicati la 91 4500 W°

Id 2a 65 183 2000 1300 398000

Id. 3* 27 1500 4050

305 809500

N. B. - L'attuazione del nuovo organico, flao alla concorrenza

della somma di L. 23,620, ammontare della spesa stanziata
in bilancio per gli stipendi e gli assegni personali agli attuali 13
ufficiali d'ordine di classe transitoria avra luogo a misura che si
renderanno disponibili i relativi fondi ai sensi dell'art. 3 della
legge 3 marzo 1904, n. 68.
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Tabella F. Tabella H.

AILNinado DEL TESURO 3HNTSTEM D i,LA iBUNA

Ruolo organico del personale d'or line dell'Amministra-. Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
ziono contrale. zione centrale.

Numero Stipendio e

GRADO E o
~¿ -t Ë *

Archivisti capi' - 21 21 4000 84000 84000

Archivisti la 81 3500 294000
147 483000

Id. 22 03 3000 180000

Applicati la 127 2500 317500

Id. ga 88 233 2000 166000 550500

Id. 3a 38 1500 57000

421 1117303

N. B. - L'attuazione del nuovo organico, fino alla concorrenza

della somma di L. 128,400, ammontare della sposa stanziata in

bilancio por gli stipendi degh attuali 107 ufficiali d'ordine di

classe transitoria, avia luogo a misur.L che si renderanno dispo-
nibili i relativt fondi, ai sensi dell'art. 4 della logge 15 luglio
190G, n. 326.

Tabella G.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
zione centrale.

Numero Stipendio e

GRADO o 2

Archivisti capi -- 18 12 4000 48000 42000

Archivisti la 50 3300 175000
88 289000

Id. 2a 38 3000 114000

Applicati la * 73 2300 187500

Id. Sa 52 150 2000 104000 326000

Id. 3a 23 ; 1300 34500

230 603000

* Un posto di applicato di la classo sarà conferito all'assistento

della bibliotoca centrale dal Mmiste."o.

Numero Stipendio

GRADO g 2 .5 §

Archivisti capi - 5 5 4000 20000 20000

Archivisti la 20 3500 7000
35 115000

Id. 2a 15 3000 45000

l I
Applicati la 30 2500 75000

Id. 2a 21 60 2000 42000 130500

Id. 32 9 1500 13500

100 205500

Tabella I.

31INISTERO

DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

Ruolo organico del personale d'ordino dell'Amminisi
zione centrale.

Numero Stipendio

Archivisti capi - 6 6 4000 24000 24000

Archivisti la 23 3500 80500
40 131500

Id. 2a 17 3000 510001

Applicati la 34 2500 85000

Id. 2a 24 08 2000 480 148000

Id. 3* 10 1500 1500

114 303500
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Tabella L. Tabella lW.

MINISTERO DEI LAVORl PUBBLICI CORTE DEI CONTI

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra- Ruolo organico del personale d'ordine
zione centrale.

Nemero Stipendio Numero Stipendio

GRADO .

" GRADO .9 , 2 -t 8 =

Archivisti capi -- 5 5 4000 20000 20000 Archivisti capi -- 8 8 4000 32000 32000

Aichivisti la 18 3500 63000 Archivisti la 34 3500 119000

32 105000 60 197000

Id. 2a 14 3000 42000 Id. 2a 26 3000 78000

l |
Applicati la 28 2500 70000 Applicati la 51 2500 127500

14, 2a 19 55 2000 38000 120000 Id. 2a 36 102 2000 720 222000

Id. 3a 8 1500 12000 I l. 3* 15 1500 22500

92 245000 170 451000

Tabella M. Tabella O
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO FONDO PER IL CULTO

Ruolo organico del personale d'ordine dell'Amministra-
zione centrale.

Ruolo organico del personale d'ordine.

Numero Stipendio Numero Stipendio

GRADO GRADO

Archivisti capi - 9 9 4000 36000 36000 Archivisti capi - 3 3 4000 12000 12000

Archivisti la 35 3500 122500 Archivisti 16 12 3500 42000
62 203500 21 69000

Id. 2a 27 3000 8100 Id. 2a 9 3000 27000

Applioati la 53 2500 132500 Applicati la 18 2500 45000

Id. 2a 37 106 2000 74000 230500 Id. E* 13 36 2000 26 78500

Id. 3a 16 1500 24000 Id. 3a 5 / 1500 7500

177 470000 60 159500,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
ossorvarla e di farla osservare como logge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.
TITTONI.

ORLANDO.
LAcAVA.
CARCANO.
VIGANÒ.
MIRABELLO.

RAVA.
GIANTURCO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 387 della raccolta ugiciale delle leggi e det decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Al ruoli organici del personale dell'Amministrazione
centrale e provinciale dell'interno, sono apportati, con
effetto dal 1° luglio 1907, gli aumonti o lo diminuzioni
risultanti dalle annesso tabelle A o 11.

Art. 2.

Per l'esecuzione del procedente articolo il Governo

del Re è autorizzato ad aumontare la dotazione dei ca-

pitoli 1 e 39 nel bilancio 1907-908 del Ministero dol-
l'interno rispettivamente di L. 56,000 e di L. 941,000.
Alla complessiva spesa di L. 997,000 si provvoilerà

per la somma di L. 942,050 con una maggiore asso-

gnazione, por la somma di L. 1200 medianto economia

sul capitolo n. 1 e por la somma di L. 52,850 mediante
economia sul capitolo 30 del bilancio del Ministero del-
l'interno.

Art. 8.

Gl'impiegati che nell'applicaziono dei ruoli organici
suindicati si trovassero in eccedenza al numero di posti
assegnato alla classe a cui appartengono, continueranno
transitoriamonte a farno parte anche nei riguardi dello
stipendio senza che però aumenti il numero dei posti
del ruolo rispettivo.

Tabella ,4.

Ituolo organico dell' Amministraisone centraio.

Nuovo ruolo organ eo prop Jo

o St iper lio annuo

GRADI C ~

viduale c'me

Carriera amministrativa

Vice direttoro generale . unica 1 8000 song

Primi segretari . . . .

id 21 400 I 81000

Segretari . . . . . . .
ga 14 3090 talon
3a 14 2300 3.>000

Carriera di ragioneria 70 ;ogog

Capi sezione ed ispettori ga 6 5000 3 000di ragioneria Í 23 8 4500 30000

la 11 4000 44000Ragionieri . . . . . . ga 12 3.500 42000
3e 7 3000 21000

Vice ragionieri . . . .
Ia 10 2500 usano
2a 7 2000 1 1000

61 212000

I

Tabella it.
Ruolo organico dell'Amministrazione provincialo.

Nuovo ruolo organico prop sto

.
o Stipendio an,uo

GRAI)l y a
...
=

viduale classo

Carrtera amministratwa

Consiglieri delegati . . ) ya 23 7000 173000
3a 30 0000 180000

la 120 5000 000000

Consiglieri . . . . . .
23 140 4500 630000
3a 140 4000 300000

la 175 3500 612000

Segretari . . . . . . .
ga 188 3000 364000
ga 188 2300 470000
4a 188 2000 370000

Sottosegretari . . . . .

1211 4327300

Carriera d'ordane

Direttori degli uffici d'ord. unica 12 4000 48000

Archivisti la 70 3500 215000
. . . . . . , ga 70 3000 210000

535 1257500
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 36 giugno 1907.
VITTORIO E3IANUELE.

GlouTTI.

CARCANO.
Visto. Il guardasigilli: ORI.ANoo.

n. 268, fu .retroceduto totalmènte, col relativo attestato complétivo
del 12 dicembre 1898, vol. 102, n. 17 del registro atteitäti,
n. 49,373 del registro generale a Tribuzio Catello, a Torino, in
forza di cessione totale fatta a Torino l'8 gennaio 1907, con atto

privato, debitamente registrato all'ufficio demaniale di Rivoli il

giorno 10 gennaio 1907 al n. 470, vol. 33, fog. 52, atti privati, e
presentato pel visto alla prefettura di Torino, addi 16 gennaio
1907, ore 14.

Roma, addi 13 maggio 1907.

Il dirèttore della divisione I
S. OTTOLENGHI.

Il numero 392 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decren
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Voduto il Messaggio in data del 25 giugno 19û7, col

quale l'Ufficio di þresidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Cittanova (Reggio Calabria IV) ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Cittanova è convocato pel
giorno 28 luglio 1907, affinchð proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 4 agosto susseguente.
3rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.irli i Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decrett dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spet ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
tBervizio della proprietak inte11ettuale

Trasferimento di privativa indugtriale N.3688.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti delli legge Š0 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico ohe l'attestato di privativa
industriale: vol.90, n. 42, del registro attdatati, n. W,0'Ÿ3, 'del re-
gistro generale del lg.aovembre 189/, col titolo: « Valvola por ruota
pneumatiche, sistema Tribuzio », originariamente rilamto a

Tribuzio Catello, a Torino, giå trasferito per intero a Martiny
Francesco, proprietario della ditta Bender & Martiny, a Torino e

successivamento a Martiny Gian Luigi, Ernosto, Walter e Frida
fu Francesco, pure a Torino, come da pubblicazioni nella Garretta
egiciale del 9 febbraio 1899, n. 33, o del 17 novembre 1906,

Trasferimento di privativa industriale N. 3695.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dùstriale, vol. 186, n. 114 del registro attestati, n. 71,319 del regi-
stro generale, del 27 aprile 1904, col titolo: « Etoffes pour ban-
dages ou bandes de pansement et procédé de leur fabrication »•

originariamente rilasciato a Robitschek Rudolf, a Vienna, fu tra-
sferito per intero alla Société Française des Tissus Tétra (Brevets
Robitschek) a Parigi, in forza di cessione totale, fatta a Parigi il
23 gennaio 1907, con atto privato, llebitamente registrato afl'Uf-
ficio demaniale di Roma, il giorno 27 febbraio 1907, al n. 10,720,
vol. 239, serie la, atti privati, e presentato pel visto all'UfBoio
della proprietà intellettuale addl 1° marzo 1907, ore 17.

Roma, addl 22 diaggio 1907.
15 diret¢os•e della divisione I

S. OTTOLENGHI:

Trasferimento di privativa industriale N. 3698.
Per gli effetti degli articolí 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 169, n. 72, del registro attestati, n. 66,750 del
registro generale, del 25 maggio 1903, col titolo: « Cinghie di
crine di cammello, con bordi in cuoio intreceiati tessuti assieme
alle cinghie » originariamente rilasciato a Massoni & Moroni

(Ditta), a Milano, fu trasferito per intero alla Manifattura ita-
liana Cinghie Massoni & Moroni, a Milano, in forza di cessione
totale, fatta con atto pubblico ricevuto dal notaro Ercole Laviz-
zari il 29 marzo 1906, debitamente registrato all'Ufficio domaniale
di Monza il giorno ll aprile 1906 al n. 726, vol. 51, atti pub-
blici e presentato pel visto alla prefettura di Milano, addl 22
febbraio 1907, ore 16.

Roma, addi 18 maggio 1906.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLÍifNGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3718.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale: vol. 187, n. 61, del registro attestati, n. 70.924 del re-
gistro generale, del 10 maggio 1904, col titolo : « Conigrina > li-
sciva liquida pel bucato a freddo, originariamente rilanaiato alla
Dttta Pietro Pombia e C., a Novara, fu trasferito per intero alla
Ditta Pietro Pombia e C. di Elisa Casali-Pombia e di Ettore Ga-

lante, a Novara, in forza di cessione totale, fatta con atto pubblioo,
ricevuto il 17 ottobre 1905 dal notaio Vorrelli Pietro di Novara,
debitamente registrato all'UfSoio demaniale di Novara 11'giorno
23 ottobre 1905, al n. 587, atti pubblioi, e presentato, in copia au-
tentica, pel visto alla prefettura di Novara addl 23 marzo 1907,

Roma, addi 29 maggio 1907.
11 direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.
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MINISTEllO
.
DELLE POSTE E DEI TELEGilAFI

A V VI S O.

11 giorno l corrento, in Serravalle di Bibbiena, provincia di

Arezzo, e in Tremestiori, provincia di Messina, è stato attivato al

servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con orario li-

mitato di giorno.
Roma, 3 luglio 1907.

MIN13TEEtO DEL TESOllO

Direzione GeneraL del Debito Pubblico

RETTIFICA L'INTESTAZIONE (¡a pubblicazione). .

Si o dichiarato cho le rendite soguenti del consohdato 5 0(0,
cioè: nn. 64,143 e 56,458 d'inscrizione sui registri della Direzione

generale rispettivamente per L. 100 e L. 40 al nome di Farruggio-
Gaut Salvatore di Mariano, domiciliato in Comiso (Siracusa), fu-
rono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montroohè
dovevano invoco intestarsi a Farraggio-Gout Salvatore di Ma-

riano, ecc., vero proprietario delle rendito stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 3 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pHÖblÍCGZiONC).
Si o dichiarato che la rendita se¿uento del consolidato 373 Oi0,

cioð: n. 95,826 d'inserizione sai registri della Direzione generale
per L. 45 - (42), al nomo di Pappalettera Aurora di Francesco

Saverio, minore, sotto l'amministraziono del padre, domiciliato in
Bari, fu così intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, montrechð
doveva invece intestarsi a Pappalettere Aurora di Francosoo Sa-

vorio, minore, ecc. (come sopra), vora proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima p-abblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizion( : questa direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel mpdo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga perbblicaziotte).
Si è dichiarato cho le rendito seguenti del consol. 3.75 0,0 c:oo.

n. 484,739 d'iscriziono sui registri dolla direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,390,200, consolidato 5 0¡O) per L. 55.25, al
nome di Valleca Maria di Basilio, minore, sotto la patria potesth del

padre; n. 484,740 di L. 56.25 gia n. 1,390,201 dcl consolidato 50¡0
al nome di Valleca Luigi di Basilio, minore (come sopra), o

n. 484,741 di L. 56,25, già n. 1,390,202 del consolidato b 0¿0 al
nome di Valleca Gioacchino di Basilio, minore (come sopra),
furono così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-

trecha dovevano invoco intestarsi risp,thvamente a Velleen

Maria, Velleca Luigi e Yelleca Gioacallino di Unibo, minori, sotto
la patria potestà del padre, veri proprwtari delle rendita stoeso.

A termini dell'art. 74 del regolamento sul Debifo pubbbro, ni
dinida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo r:chiesto.

Roma, il 14 giugno 10J7.
Il direttore peterale

MANCl0LI.

RattirloA n'INTESTAZIONE (2* pul/blicamona,L
Si à dichiarato che 10 rendite seguenti del consolidato :> 0,

cioð: n. 1,250,577 e 1,250,578 d'inserizione sui registri della Dire-
ziono generale, rispettivamente por L. 653 o 100, al no·a, di Fa-
rano Nicola, Francesco, Raffaele, Maria ed Antonio di Un or »,

minori, sotto la patria potestà del padre, dornicilaati a l'ont sea-

guano, frazione del comune di Montecorvino Paghano (Salerno)
furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni data dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechò
dovevano invece intestarsi a Farano Nicola, Francesco, Raffaela,
Maria ed Antonio di Vincenzo ecc., veri proprietari dello rendito

stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito puLblico, ni
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ora non slaao .wta

notificato opposizioni a questa Direzione gi ner:d:, si pre an
alla rettifica di datte iscrizioni nel modo richiesto

Roma, il 13 giugno 1907.
15 direttore µenerale

MANCIOll.

RerTmoA D'INTE2TAZIONE (3a JUUÍN1¢Œ t ).
ßi à dichiarato cho la readita seguonto del consolidato 5 Dif, ei, :

n. 1,223,558 d' iscriziono sui registri della Diretione generato
por L. 50 al nome di Di Marco AUe,silao fu Vincenze, ininore,
sotto la patria potestà della madre Rosa Cardona do'uteil ata a

Teramo, fu così intestata per orroro occorso nella indicadous dato

dai richiedenti all'Amtuinistrazione del Dohito pittblico, mentreehè
doveva invece intestarsi a Di Marco Vmceslao fa Vase nro,
minore coe. vero proprietario della rendita nova
A termini dell'art. 73 del regolamento sul deb:to y a a: ., si

diffida chiunque possa avervi interesso che, tia:eorea :a mee

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo naa sh . r.:sta

notificato opposizioni e questa Direzione generale, o procauch
alla rettifica di detta iscrizione nel roodo richierta.

Roma, il 8 giugno 1997.

RorreicA D'mTusTAzzoma ('O pt-bol.ca,...,.a .

Si à dichiarato che larendita seguentedicannibn 375
, ,

cioè: n. 243,073 d'inseriziono sui registri della Diremana go le

per L. 341.25 - 318.50 al naine di Testa Giuseppe di RaŒaole,
minoro, sotto la patria potestà del padro do:n:ciliato in Alb sola
Marina (Genova), fu così intestata per erroro occorso ne'io imb-
cazioni date dai richiedenti all'Amministraziano del D.Laa pub-
blico, mentrechð doveva inveco intestarsi a Te* Derna, do ,;in.
seppe, etc, come sopra, vero proprietario della rendia y,toy,
A' tarmini dell'articolo 72 dol regolarue: o sul Debito p i el , e,

ei diffida chiunque para avervi interesse t! o, trascorso o r,a sa

dalla prima pubblicaz ne da questo avvio, ove non siuna m.a
notificate opposizioni a questa Dirol.ione gener:Ja, el prom :A -l.a
rettifica di detta iscri/ano rol modt, richicate,

Roma, l' 8 giugno 1907,
Il diretto e was. .'c

MANCIOLt.
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RETTIrroA D'mTzsT1zzolai (3a pubNicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 4 Ot0,

ciob: un. 1913, 1914 e 1915 d'inscrizione sui registri della Di-

rezione generale per L. 40 ciascuna, rispettivamente a favore di

Carpano Rosina, Giuseppe ed Efisio od Effisio, minori, sotto la

patria potesta del padre, domiciliati a Biella (Novara), furono così

intostate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-

vevano invece intestarsi a Carpano Maglioli Rosina, cec, come

sopra, veri proprietari delle rendito stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla ret-
tifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

ßoma, l 8 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

$2TTIPlCA D INTESTAZIOxx (3* pub¾icazione).
Ei a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioe: n.948,543 d'inscrizione sui registri della Direzionegenerale,
per L. 10, al nome di Orsini Giovanni di Giovanni Battista, do-
miciliato a Milano, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Orsini Giuseppe di

(Fevanni Battista, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sill Debito ¡iubblico, si
diga chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla printa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
re#ifica di detta iscrizione nel modo riobiesto

Itoma, il 6 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Alfano Giambasta fu Antonio, il nuovo titolo proveniente dall'ose-
guita operazione, senza obbligo di restituziono della predetta ri-
cevuta, la quale rimarrã di nessun valoro.

Roma, il 20 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

1° AVVISO.

Questa Direziono generale ha proceduto alla conversione nel
consolidato 3.75-3.50 010 dei certificati del consolidato 5010:

a) n. 484,471 di L. 100, intestato ad Acquarone Giovanni
Antonio fu Giovanni e attergato di cessioni fatte dal titolare ad

Antonio Rubino e da questo a Grossi Giusoppe;
b) n. 47,270-442,570 di L. 130, intestato a Gallo Giovanni

Battista Luigi fu Giovanni e attergato di cossione fatta da Luigia
Pagani, autorizzata dal marito Giovanni Battista Ninfa Priuli, a
Giuseppe Grossi fu Bernardo;

c) n. 55,962-451,262 di L. 20 e 71,561-406,951 di L. 5 inte-
stati a Barone Ambrogio fu Domenico e attergati di cessioni fatte
da llosa Antonia Novaro fu Domenico, vedova Barone, ad A. Ru-
bino, o da Antonio Rubino a Giuseppe Grossi fu Bernardo.
Si previene chiunque possa avervi interosse che i primi niezzi

fogli di tali certificati, contenenti lo dichiarazioni di cessioni su
accennate, sono stati uniti ai nuovi certificati 3.75-350 0¡O emossi
in sostituzione per conversione, formandone parte integrante, o
che perciò non hanno isolatamente alcun valoro.

Roma, I luglio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Obbligazioni ferroviarie 3 010 - legge 21 aprile 1885, n. 3048
emesse dalle Societa gia esercenti le Reti Adriatica, Mediterranoa

e Sicula

go.txtries Antigstizions (36 pubblicazione).
ei è dicluarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cion : n. 1,293,120 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L 125 ora convertita in quella n. 401,338 di L. 93.75 - 87.50

del consohdato 3.73 - 3.50 Og0, al nome di Campolonghi Attilio,

Antonia e Rod Mo fu Giovanni, minori, sotto la patria potesta
della madro Mascheront Marianna, domiciliati a Casta dei Nobili

(Pavia), to coal intestata per erroto occorso nelle indicazioni

d°ate dei richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
roentrachè doveva invece intestarsi a Campoksnghi Attilio, An-
tonia a Rodolfo, oce., veri proprietari della rendita stessa.
A' -miei dall'articolo 12 del regolamento sul Dobito pubblico

s' dBUda er i-anque possa avervi interesse ohe, trasoorso un mese

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procodora
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 6 giugno 1907.
Il direttore generale

AIANCIOLL

Avviso PER 83tgRIMENTO DI RICEVUTA ra ptt,bblicaziotte).
Il signor Alfano Giambattista fu Antonio, ha denunziato lo smar-

rimento de'la riaevuta n. 2377 ordinale, statagli rilasciata dalla

sede d Bla llanca d'Italia di Palermo, in data 6 maggio 1907, in

soguito alla presentazione per conversione di una cartella della ren-

dita di L. 500, consolidato 5 010, con decorrenza dal l°gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

Ll¡co, si dilIlda chiunque possa avervi interosse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano interyppute opposizioni, sarà consegnato al signor

AVViso.
Rilascio di un nuovo foglio di celole alle obbligazioni di serie A
- R. decreto 3 giugno 1887, n. 4514

Alle obbligazioni, unitarie e quintuple, emesse dalle Societå del.
le ferrovie meridionali esercento la Rete Adriatica, delle ferrovie
del Mediterraneo e delle ferrovie della Sicilia, relative alla serio A,
che rimangono sprovviste di codole collo stacco di,quelle scadenti
il 1° luglio 1907, verra unito un nuovo foglio di 32 cedole com-

prendenti quelle
dal n. 41 per la scadenza 1° gennaio 1908,
al n. 72 id. 1° luglio 1923.

I possessori delle obbligazioni par ottenere il nuovo foglio di
cedolo potranno presentarle, prive di cedole- b direttamente a
questa Dirozione generale, oppure a meno delle sezioni di R. to-
soreria, presso gli stabilimenti della Banca d'Italia, nei capoluo-
ghi di Provincia, escluna quella di Roma, descritte in ordine pro-
gressivo di numero di isorizione, colla recapitolazione della quan-
tita delle unitarie e delle quintuple, su apposita domanda in

carta libera, datata e sottoscritta in modo chiaro dal richiedente,
col nome, cognome e paternità e domicilio.
Le obbligazioni da munire del nuovo foglio di cedole saranno

pure ricevute all'estero, nelle seguenti città, presso le Case ,
Banche e Società infradescritte, incaricate del pagamento degli
interessi e del rimborso del capitale delle obbligazioni fortoviario
3 010, e ciob :

Amsterdam -- Amsterdamsche Bank.
Berlino - S. Bleichröder - Mendelssohn & C.° - Bank flir

Handel & Industrie - Doutsche Bank - Disconto Gesellsohaft -
Berliner Handels-Gesellschaft,

Bruxelles - Banque de Paris et del Pays-Bas.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4015

Parigi - Crédit Lyonnais - Comptoir National d Escompte -
Banque de Paris et des Pays-Bas.

Londra - C. J. Hambro & Son - Baring Brothers & C. Li-
mited.

Vienna - Imperiale e Reale privilegiato stabilimento au-

striaco di credito.
Zurigo - Soeidtd de Cròdit Suisse.

Alle rispettivo scadenze dell'ultima cedola annessa alle obbliga-
zioni della specie, di terie B, C, D, E, verrà provveduto nello

stesso modo al rilascio di altri nuovi fogli di 32 codole per le
scadenzo successive.

Eo na, addi 20 giugno 1007.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogiad
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamonto

dei dazi doganali d'importazione ò ilssato por oggi, 5
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del caml>io odierno essendo di L. 99.92
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certi/lcali dei dazi doganali del giorno 3 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e dcI commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contant,

aalle varie Borse del Regno, determinata d' accorde

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio a

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 luglio 190'T

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza sedola

maturati
m corso

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto . 102 00 05 100 12 05 101.96 98

3 1/2 ¾ neg¢o. 101.00 - 9031 - 101.06 15

3 % Jordo.... GD93 --- 68.73 - 09,33 03

parte non Ríßttale
FARLAMENTO ßAZIONALE

SENATO DEL ftEGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mereolodi, 3 lagl o 1907

Presidenza del vice-presidente BLASERNA.

La seduta ð aperta alle ora 15.

FABRIZI, segretario. Då lettura del processo vorhale della toi-

nata precolonte, che a approvato,

Presentazione di disegni di legge.

MIRABELLO, ministro della marina. Presenta i regnanti disegni
di leggo :

Impianto ed esercizio di stazioni radio-telegrafiche nel Bena-
dir e nell'Eritraa;

Organici dei corpi militari della R. marina;
Miglioramenti per i tenenti o sottotenenti di vascello o gradi

corrispondenti.
(Quest'ultimo disegno di legge à dichiarato d'urgenza).
VIGANO, ministro de'la guerra. Presenta i disegni di logge:
Provvedimenti a favore del personale d'ordine delle Ammini-

strazioni militari dipendenti e degli assistenti locali;
Stipendi ed assegni degli ufficiali inferiori del R. esercito.

(Sono dichiarati di urgenza).
CARCANO, ministro del tesoro. Prosenta i seguenti disegni di

legge:
Aumento della dotazione della Camera dei dopotati por gli

esercizi finanziart 1906-007 o 1907-008 ;

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-
siono lella spesa del Ministero delle poste o dai telegrafi per
l'esercizio finan7]ario 1037-908 el istitumon, th un ca¡ntolo por
l'esercizio dello stazioni radio-telegrafishe;

Autoriaazione della spesa straordinaria di I,. 120,0 10 per la
Commissione istituita per la valutaziono a l il riparto dei disa-
vanzi degli istituti di providenza del personalo ferroviario,

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procade all'appollo norninalo per la vo-

tazione a scrutinio segreto dei dieci progetti di log¿e ieri approvati
per alzata e seduta.

Si lasciano le urno aperte.

Discussione del disegno di leaUe: « Dichtara:ione <1i pul>l>lica
utilità per i lavori di costruarone della meova se<le della
Cassa dei depositi e prestiti in Roma » (N. Gl7)

FABRIZl, segretario, da lettura dell'articolo uni .

PRESIDENTIl Dichiara aporta la diseassione.
CAVASOLA. E favorevolo al progetto in discussione, ma not-,

in tesi generale, che vi ò oggi una gran le facilita nell'ostendere
lo norme specialissime della legge sul risanatuento di Napoli, a
lavori ed imprese di tutt'altro genere.
Fa la genesi della legge per Napoli o dico che essa fu una no-

cessith; ma non vede il motivo per il qualo ogg·, in condizioni
normali, si debba ad ogni momento derogaro dalla legio orga-
nica delle espropriazioni,
Itileva che la deroga importa una d¡minazione completa dello

garanzie stabilite per i proprietari.
Prega pertanto il Governo di astonersi per l'avvenire, ovo non

sia dimostrata la necessita assoluta, cho riconosco par i lavori
dei quali è oggetto il disegno di legge in discu ssione, dall'appli-
caro le disposizioni speciali della legge per Napoli.
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia il senatore Cava-ola

del suo discorso, o lo assicura che terrà nella maniina conside-
razione le osservazioni da lui fatte.
PRIESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico ò rinviato allo scrutinio segroto.

Presentazione di disegni di legge.
LACAVA, ministro delle finanza. Presenta il disegno di irgge:
Opere di sistemazione per il fabbricato demantale della D i-

gana Vecchia in Napoli ad uso della guardia di finanza.
A nome del ministro dell'istruzione -pubblica presenta:
Autorizzazioao della spem di L. 53,000 por i lavori di fini-

mento occorrenti nella costruzione dJ nuovo ediflolo ad uso della
clinica chirurgica della R. Università degli stoli in Parma;

Autorizzazione di spesa per i lavori occorrenti per 14 <1inua
psichiatrica aclla R. Universit's di Pavia;
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Autorizzazione della spesa di L. 82,000 Per l'impianto del ri-

acaldamento a vapore nelle gallerie di Firenze.

Rinvio allo scrutinio segreto di un disegno di legge.

FËBRIZÏ, segretario. Då lettura del segdento Bis'egn'o di 1bgge,
composto di un solo articolo, che, senza discussioñe; iluviatir

allo scrutinio segreto:
Approvazione di una maggiore assegnazione e di diminuzioni

di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero d'agricoltura, industria e ootamercio per Yo-

sercizio finanziario 1907-908 (N. 619).

Discussione del disegno di legge : < Stazione d'agrumicoltura e

frutticoltura in Acireale » (N. 595).

FABRIZ[, segretario. Dà lettura del disegno ili legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CAVASOLA, relatore. A nome dell'Ufficio centrale si compiaco

con il ministro d'agricoltura, industria e commercio per aver

provveduto, con questo disegno di legge, a dar vita ad un Istituto

di cui si sentiva vivo il bisogno.
Svolge i motivi per cui il Governo scelse a sede dell'Istituto la

località di Acireale: motivi che possono ridursi agli ingenti con-
tributi locali el alle ottime condizioni del suolo. Sottopone allo
studio del ministro se per la ubicazione di altri Istituti consimili
non sia meglio, pel futuro, prescindere dal coefBoiente del contri-
buto e scegliere le localita dove le condizioni di ooltura e di svi-

luppo industriale siano invece le piû stentite.
Rileva poi come la legge non abbia bene precisati gli scopi del-

I' Istituto, la cui determinazione resta quindi a farsi con 11 rego-
lamento. L'oratore non crede che questa sia stata la viamigliore.
Solleva poi il dubbio se i fini debbano essere solo scientillei o

pratici, o gli uni e gli altri insieme. Si dichiara favorevole a que-
st'ultima ipotesi pure osservando che in tal caso la dotezione,

forsa, riuscirebbe insufficiente.

Dico che nella Sicilia osistono g:a Istituti agrari minori, i quali
male corrispondono allo scopo, specie quello di Valaavoia in pro-
vincia di Catania, che pure dispone di dotazione assai importante.
L'oratore yorrebbe che tutti questi Istituti minori fossero dal

Ministero di agricoltura riorganizzati, al fine di diventare stru-
mento e mezzo all' istituto di Acireale per irradiare sulla Sicilia

l'opera sua illuminata e feconda.

,ARCOLEO. Si associa alle raccomandazioni del senatore Cava-

sola, specie in riguardo all'assetto od indirizzo da darsi all' Isti-

tuto di Valsavoia.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Espono le ragioni per cui a sede della stazione di agramicoltura
e frutticoltura fu scelta Acireale : ragioni ohe furono eminente-
mente tecniche e cioè Ie condizioni del luogo per lo quali, meglio
che altrove, è colà possibile fare gli studi di adattamento di spe-
eie e varieta a diverse altitudini.

Ok spiegazioni sulla portata del disegno di leggo e_ sugli scopi
della stazione di agrumicoltura, e dichiara oome essi non possano
essere che scientifici e pratici al tempo stesso.

Assicura che tutti gli Istituti agrari minori Terranno coordi-
nati con la stazione di Acireale, a ció essi possano da quella ri-
eevere e lume e guida.
Circa le osservazioni sull'Istituto di Valsavola espone. come dal

Ministero siasi già fatta una inchiesta per là quàle si addivenne
allo scioglimento dell'Amministrazione ed alla nomina di up Regio
commissario, cui venne ora affidato l'incarico di. studiare come, in

base alle tavole di fondazione, sia possibile rivolgere a proficui
fini le cospicue rendite di quell' Istituto. Spera di aver presto il
risultato di tall studi.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano i tre articoli del disegno di

legge, che ò rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di disegni di legge.

SCHANZER, ministro dello posto o dei telegrafl. Presenta, a
nome del ministró degli esteri, il disegno di legge:

Eseouzione delle convenzioni e degli aooordi postali interna-
sionali oonclusi in Roma il 26 maggio 1906.
In nome proprio presenta poi il disegno di legge: ,

Riforma dell'ordinamento organico del personale dell'Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi.
(A richiesta del ministro, i due disegni di legge sono dichiarati

d'urgonsa).

Approvazione di disegni di legge.
FABRIZI, segretario. Då letfara dei seguenti disegni di legge,

che sono approvati senza discussione:
Costruzione di opifiet per uso delle capitanerio ed ufflei di

porto (N. 643);
Provvedimenti per un maggiore allenamento della flotta e por

l'aumento graduale della forza organier del Corpo Reale equipaggi
(N. 648) ;

Modifleazioni alla ripartizione delle speso straordinario appro.
Vate con la legge 2 luglio 1905, 320 (N. 649);

Ruolo organico dei farmacisti della R. marina (N. 630).
Discussione dei disegno di legge: « Tombola telegrafica nazio-

naie a favore degli ospedali di Tempio, di ßassari e di
Ozieri » (N. 557).

FABRIZI, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PARPAGLIA. Raccomanda il disegno di legge all'approvaziono

del Senato.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni, si approvano i due articoli del progetto.

Approvazione di disegni di legge.
FABRIZI, segretario, da lettura dei seguenti disegni di legge,

che sono approvati senza discussione :
Tombola telegrafica nazionale a favore dell'ospedale civile,

dell' Istuto dei sordomuti e dell' Istituto dei ciochi in provincia di
Cagliari (N. 558);

Tombola per la costruzione del nuovo ospedalo di Arezzo e

per l'ospedale di San Sepolcro (N. 564).
Discussione del disegno di legge: « Tombola telegrafica a fa-

vore dell'ospizio di mendicità e dell'ospizio provinciale Um-
berto I di Avigliano » (N. 565).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
PIERANTONL Invita il ministro delle finanze a studiare un di-

segno di le,gge generale sulle tombole.
MEZZANOTTE, relatore. Prega il senatore Prerantoni di non

insistere nella sua proposta, ed invita il Senato a non fare una
eccezione per questo disegno di legge.
Oiserva poi oho probabilmento la samnia annua stabilita por le

tombole sark ridotta,
PIERANTONI. Dichiara che non ha inteso di opporsi all'appro-

vazione del disegno di legge.
LACAVA, ministro dello'finanze.Una°1egge organica sullò tom-

bole o lotterie fu già approvata dal Senato, ed ora è all'esame
dell'altro ramo del Parlamento; quella legge fissa i criteri di con-
oessione di tombole e di lotterie o stabilisee una somma annua
como limite da non oltrepassarsi.
Ignora quale sorto sia destinata ad essa, ma qualunque ne sia

l'esito, é certo che alla Camefa dei deputati si è manifestata una
corrente che tendo ad introdurvi modificazioni restattivo.
Pur non intendendo di opporsi ai disegni di legge che vengono

dall'iniziativa parlamentare, egli deve riconoscere che in questa
materia la initiativa parlamentare dovrebbe avere un limite,
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Conclude raecomandando il disegno di leggo al voto del Senato.
PRESIDENTE Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico del progetto e rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni all'ordina-
mento gudiziario » (N. 010).

FABRIZI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTK Dichiara aporta la discussione generale.
PIERANTONI. Richiamati i lunghi precedenti della questione,

ricorda cho nell'altro ramo del Parlamento ebbe a deplorare la fa-
cilita con cui il ministro Vigliani passava i funzionari del pub-
blico ministero nella magistratura giudicante.
Chiode: da quell'epoca ad oggi in qualicondizionisiamo? LUf-

ficio centrale, composto di autorevolt magistrati, che ha osami-
nato il disegno di legge, non ha fatto modificazioni; la legge
quindi devo essero applicata, por quanto vi siano delle promesse
cho attendoranno molto tempo il loro adempimento.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Osserva

che da troppo tempo in Italia si è oscillato fra i piccoli ritocchi
all'ordinamento giudiziario e la grande riforma, che fu il sogno
di molti illastri suoi predecessori. Il disegno di legge mira, più
spoeialmento, ad affermare il principio che le norme le quali re-
golano la carriera dei magistrati debbono essere legislativamente
assodate.

11 disegno di legge, per quanto tocchi una riforma di una certa
gravità, non esaurisco tutta la materia della riforma giudiziaria.
Prende impegno, se resterà al Ministero, di procedera nella in-

trapresa via clelle riformo parziali.
Si augura che il Senato vorrà approvare questo disegno di

logge.
PIERANTONI. Nulla ha da opporro a quanto ha detto il mini-

stro, e spera cho egli possa attuare le suo riformo. Osserva, per
altro, che nel progetto, per la parte che riguarda gli uditori giu-
dizian, vi sano alcuno lacuno o chiede al ministro se creda pos-
sibile, date lo attuali condiz oni internazionali, che un aspirante
alla magistratura non debba sostenere l'esame di diritto interna-
zionale.

ORLANDO, ministro di grazia, giustizia e dei culti. Osserva cho
l'csame di diritto internamonale ò conservato per imagistrati come
prova orale.

Presentazione di un disegno di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di leggo:
Provvedimenti a favore del comune di Colliano (Salerno).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Ora si dovrebbe procedere alla discussione degli articoli, ma fa

notare che alcuni senatori assenti, hanno espresso il desiderio di

partecipare alla discussione di questo disegno di leggo. Crede

portanto opportuno di rinviarls ad altra tornata.

ORLANDO, ministro di grazia o giustizia. Dichiara di rimettersi
al Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti il rinvio della discussione degli ar-

ticoli ad altra tornata.

(Il Senato approva).
Per il centenario di Garibaldi.

PRESIDENTS. Prima di sciogliere la seduta, crede suo dovere

di richiamare l'attenzione del Senato sulla giornata di domani.
Grazio all'iniziativa presa da alcuni senatori, il giorno di do-

mani è stato dichiarato festa nazionale, per rendere più solenne
la data in cui uno degli uomini più ammirevoli che noi vantiamo
nella storia del nostro risorgimento, ha aperto gli occhi alla luce.
Giuseppe Garibaldi rappresenta la poesia del nostro risorgi-

mento. Mentre Vittorio Emanuele ed il conto di Cavour procede-
vano con vie diverse, Garibaldi rappresentava davvero la poesia
del risorgimento.

Ricorda che fu egli che inalberò la bandiera: «Italiao Vittorio
Emanuclo », e che seppe con queste magiche parole entusiasmare
tutta 1Ttalia. Noi non possiamo e non dobbiamo dimenticare ció

ohe si deve alla grande e generosa sua iniziativa.

Poichè il Senato por il primo ha proposto di dichiarare festa
nazionale il giorno di domani, il Senato deve dare il buon esempio
e per domani sospenderemo i nostri lavori, affinchè la presidenza
e tutti i senatori possano assistere alle festo che saranno tribu-

tate all'Eroe leggendario.
Propone quindi di rimandare a venerdi la prosecuzione dei la-

vori (Vive approvazioni).
CARCANO, ministro del tesoro. Si sente fortunato di aver l'o-

nore di prendero la parola in nome del Governa in quest'occasione
e in questo alto Consesso.

Con Panimo caldo, ricolmo di ammirazione, a nome del Governo

si associa al nobilo discorso pronunziato dall'illustre presidente
discorso che non ammette aggiunte.
Il popolo d'Italia o lo altre nazioni civile rendono in questi

giorni bon meritate e solenni onorani,o alla gloriosa memoria di

Giuseppe Garibaldi.
Voglia il cielo che in Italia possano nascere altri gonî compa-

rabili all'Eroo nizzardo, all'Eroe dei Due Mondi, per la maggiore

fortuna della patria nostra e della società umana (Vive e prolun-

gate approvazioni).
CADOLINI. Fa eco alle nobili parole pronunciato dal prosidento

che ha ricordata la fatidica formula di Garibaldi « Italia 0 Yit•

torio Emanuole ».
Questo fu un vero atto di genio, perehã quella formula ha riu-

nito tutte le forze dei vart partiti. Garibaldi ha attratto a så gli
nomini di opposti principî, ed ha potuto affrontare tutte le diffi-

colta della grande campagna meridionale, a cut cooperarono Vit-

torio Emanuele ed il conte di Cavour.

Certo, senza l'opera di Vittorio Emanuele o del conte di Cavour

l'impresa meridionale non sarebbe giunta alla fine; e la cam-

pagna delle Marche fu quolla che asSleurÒ 11 risultato della cam-

pagna del Mezzogiorno. -

Facendo quindi eco alle parole pronunciate dal presidente, in-
tendo di inalzare al più alto degli onori la formula santa di

Garibaldi : < Italia e Vittorio Emanuele » (Vivissimo approva-

zioni).
PRESIDENTE. Pano ai voti la proposta di rinviare la seduta a

venerdl.
(Ìß approvata).

Chiusura di votazione.

PftESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di logge:

Nuovo ruolo organico del personale dello segretorie univer-
sitarie:

Votanti . . . . . . . . .
77

Favorevoli . . . . . . . .
68

Contrari . . . . . . . . ,
9

(Il Senato approva).
Maggiore assegnazione per l' osecuzione della Conventione

fra l'Italia e la Francia relativa alla reciproca proteziono d, gli
operai:

Votanti . . . . . . . . .
77

Favorevoli
. . . . . . . .

68

Contrari . , , . . . . . .
9

(Il Senato approva).
Spesa straordinaria di L. 220,000 per la costruzione di Ideali

ad uso dell'Agenzia della coltivazione deí tabacchi di Comiso :
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Votanti . . . . . . . . . 75
Favorevoli . . . . . . . . 66

dentrari . . . . , , . . . 9

(11 Senato approva).
Maggiori asseignazioni e diminuzioni di stanziamonto su al-

ouni capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero
d alla marina por Pesorcizio finanziario 1906-907:

Votanti
. . . . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . . . 67

Contrari . . . . . . . ,
10

(11 Fenato approva).
Maddicazioni dei ruoli organici del personale dello Intendenzo

di finanza, delle agenzie delle imposte dirette, del dazio consumo

di Napoli e Roma, e provvedimenti riguardanti il personale di

ruolo ed il persooalo straordinario di catasto e doi servizi toc-
mcx:

Votanti . . . . . . . . .
77

Favorevoli
. . . . . . . . 64

Contrari . . . . . . . . . 13

([I Senato approva).
Compimento e sistemazione delle opero di congidazione del

oanale D yretis al canale Cavour per mezzo del naviglio d'Ivrea:
Votanti . . . . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . . . 69
Contrari......... 8

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dollo stato di previ-

sionò jolla spesa del Ministero della pubblica istruziono per l'e-
ircizio finanziario 1906-907:

Votanti
.........

76

Favorevoli
. . . . . . . . 65

Contrari . . . . . . . . . 11
(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1908-907 :

Votanti
.........

77

Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari......... 12

(Il Senato approva).
Assestamento del bilancio di previsione por l'esercizio finan-

ziario 1906-907:

Votanti
.........

77

Favorevoli
. . . . . . . . 67

Contrari......... 10

(Il Senato approva).
Assestamento del bilancio di provisione por la colonia Eritrea

per l'esercizio finanziario 1906-907 :

Votanti . . . . . . . . . 76

Favorevoli . . . . . . . . 67

Contrari......... 9

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.

OAMERA DEI DEPUTA.TI

RESOCONTO SOMMARIO - Marcoledl, 3 luglio 1907

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta comincia alle ore 9.

DE NOVELLIS, segretario, loggo il processo vorbale dolla tortata
Intuneridiana di ieri, cho ò approvato.

Discussione del disegno di legge por modificazioni della legge
t¾lIG Û«labria,

D'ALIFE raccomanda che siano completati.gli unici del Genio
civilo, in molti luoghi numerÏeamente defielenti; che siano presi
in maggiore considerazione i paesi isolati, o che si comprendano
nelle tabelle altri paesi minal.ciati dalle frane.
CHIMIRRI spiega il concetto informatore del disegno di legge,

che provvede a un piano razionale esecutivo di molti e importanti
lavori da eseguirsi nelle Calabrio, impinguando gli stanziamonti
dei primi anni per affrettare l'esecuzione di opere urgonti, como

sono le opero di bonifica e le opere per difendere gliabitati dalla
frane. Accenna ad una sua proposta per dare al Governo mezzi

ancora più larghi per eseguiro gli accennati lavori e confida che

l'onorevole ministro, votato questo disegno di legge, darà vigo-
roso impulso all'esecuzione del piano dei lavori sapientemento
compilato.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dimostra como la ur-

genza di alcuni lavori ne renda necessario il celere compimento
e qiiindi quella diversa ripartizione dei fondi ad essi assegnati
che é oggetto della presente legge. Torrà conto delle raccomanda-

zioni dell'onorevole D'Alife, pur osservando che gli uffici del
Genio civile della Calabria sono dotati di un personale sotto ogni
aspetto eccellente. Sostiene poi la necessità di prorogare alcuni

ermm1.

DE NAVA conviene con l'onorevole ministro nella convenienza

di prorogare alcuni termini, riservandosi di presentare un emen-

damento all'articolo 4.

(Approvansi gli articoli le 2),
CHIMIRRI raccomanda che i progetti pet la sistemaziono idrau-

lica siane concordati col Ministero di agricoltura nei rispetti fo-
restali.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che tale è

la pratica).
(L'art. 3 & approvato).
CHIMIRRI accetta l'emendamento dell'on. De Nava all'art. 4.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, aggiunge: « è abro-

gata qualunque disposizione contraria alla presente ».
(Approvansi l'art. 4 emendato e l'art. 5 cd ultimo).

Discussione del disegno di legge sul trasferimento dei professori
universitari.

JATTA deplora l'aperto conflitto tra il Senato e la Camera sul

grave argomento del mutamento di cattedra, mutamento che la
Camera escluse nel primo esame del disegno di legge ed il Sc-

nato invece volle nuovamente introdurvi.

Secondo il concetto del Senato, concorrendo ad una cattedra se-

condaria, si potra salire poi alla cattedra principale senza bisogno
del concorso, dal quale la Camora ha dimostrato di non voler

prescindere in alcun caso. Conclude col proporro la sospensione
della discussione affinchè il grave argomento possa esaminarsi

pacatamente.
TIZZONI non crede che la Camera possa contradirsi a si bravo

distanza di tempo accettando l'aggiunta del Senato: aggiunta che,
secondo l'oratore, contiene vere e proprie eresse scientifiche le quali
non possono essere approvate specialmente por ciò che si riferisce
alle scienze mediche.
Si associa percið alla proposta sospensiva dell'on. Jatta; e, in

via subordinata, (prega il ministro di provvedere col regolamento
ad climinare i molti inconvenienti che sono prevedibili in conso-

guenza del disegno di legge (Bene).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, espone i procelonti

del disegno di legge e i motivi che lo indussero ad accogliero le
modificazioni proposte dal Senato lo quali, d'altronde, non pregiu-
dicano alcuna questione e in sostanza lasciano intatto l'art. G9
della legge Casati.
D'altronde la necessith_di disciplinaro iniqualche modo il tra-
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aforimento dei professori universitari, o evidente e imperiosa.
Quindi non può accettare la sospensiva del disegno di legge.
MORELLI-GUALTIEROTTI, presidente della Commissione, di-

chiara che il disegno di legge, como fu modificato dal Senato, puð
essere accolto perché lascia al regolamento la facoltà di provve-
dere caso per caso. Confida cho il ministro accettera il seguente
ordine del giorno proposto dalla Commissione:
« La Camera fa voti: 1° che nel regolamento in oscouzione

della legge sul trasferimento dei professori universitari sia vio-
tato il passaggio dagli insegnamenti di carattero speciale, com-
plementare o propedeutico agli insegnamonti di carattere generale
fondamentale; 2° che il concorso, di out all'ultima comma dol-
l'art. 1° della legge, sia valido soltanto quando abb:a avuto luogo
nel quinquennio ».

ItAVA, ministro dell'istruziono pub'olica, accetta 1°ord no del
giorno.

(La. Camera respinge la proposta sospensiva; approva l'ordine
del giorno della Commissione e gli articoli del disegno di legge).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Proroga a tutto il 20 luglio 1908 del termine stabilito dall'ar-

t°colo 2 della legge 9 luglio 1905, n. 333 por conseguiro agovola-
ziont in tema di volture catastali.
Proroga del termino assegnat > dalla legge 30 dicembre 1900,

n. 642 sulla esportaziono debli oggotti di antichità e Bello arti o

istituzione d'un fondo destinat9 agli acquisti di cose mobili ed
immobili, d'interesse archeologico ed artistico.

Passaggio alla R. università degli studi in Napoli d i lo,ali del-
l'ex convento di San Marcellino.

Seyteita la disclessiane del d(segno di letype
pel riscatto telefonico.

SCHANZER, ministro dello posto o dei telografi, nota anzitutto
l'accordo intorno al funzionamento deficiente del servizio telefo-
nico, e ai gravi e molti inconvenienti che no derivano.
Occorreva dunque provvedere in qualche modo, non solamento

pe: regolare con criterio unico e continuo il servizio telefonico
urbano o interurbano, ma anche perchè lo societh, ridotte ormai
a pochi anni di co Lealone, non hanno più interesse a intensi-
ficare il servi/to n a migliorarne gl'impianti.
Si dSvava provvedero, come l'on. Nitti propone, lasolando le cose

10 statu quo e richiamando le società concessionario alla rigo-
rosa osservanza della legge ? Il ministro osserva che l'amministra-
zione non ha mezzi sufficienti per imporsi allo società, e che gli
articoli 11 della legge o 13 del regolamento contengono disposi-
zioni troppo indeterminate e non seevre da inconvenionti.

Il Governo, percio, si troverebbe indubbiamente nella condizione

di affrontare infinite contestazioni e liti sull'esito dello quali l'e-
sperienza passata devo lasciare molto perplessi.
Scartata porcio questa soluzione, e scartata anche quella di un

prolungamento di concessioni con nuovi obblighi, il Governo ha
afTrontato nettamente il problema del riscatto, non solo por ra-

gioni tecniche e finanziario, ma anche per considerazioni ammi-

nistrativo e politiche.
Dimostra infatti la sporcquazione attuale del servizio telefonico

in rapporto alle varie regioni, e la necessità di evitare la concor-

renza che il telefono potrebbe faro al telegrafo. Quindi il Governo

propone, col disegno di legge, di fare un primo passo sulla via

dell'esercizio di Stato.
Il ministro ritiene che, in via transitoria almeno, non sia 11

caso di escludero assolumente la possibilità di dare nuovo con-

cessioni, le quali, specie nei centri minori, potrebbero servire a so-

disfare quell'assai sentito bisogno di espansione del servizio te-

lefonico che é conseguenza delle condizioni economiehe che quasi
tumultuariamente vanno svolgendosi, e che lo Stato ha obbligo
di sodisfare, ove non possa direttamento, nel modo migliore in-
diretto.

Ammette la necessità di modificare lo norme ora vigenti circa

i riscatti, perchè esse sono troppo favorevol alle impreso privat•.
Venendo a parlare del prezzo stabilito nel presente riscatta, nota
che questo é molto inferiore al prezzo massimo di a mihoni

chiesta dallo Società, in base ai loro regotri, e anche al prezro
massimo di 17 milioni indicato dalla spoeiale Commisione che

ebbe l'incarico di stimare il valore degli impianti e di valutero i

compensi dovuti alle Società. Il limito dello trattative infatti era

dato da un tale massimo o dal minimo di l i milioni indicato

puro dalla Commissione, prezzo miniino che fu superato di solo

L. 305,000.
L'appunto fatto che si paghi alle sociati un provo assai sup>

riore al loro capitale azionario non ha fondamento, poicho non si

è tenuto conto dello passività che sullo società m< desimo gravano.
Il ministro nota, del resto, che o que,ta una consideraziona

estrinseca, dovendosi solo badare si lo Sta+o paghi al giusto

prezzo ciò che esso effettivamento acquista.
Ricorda poi che secondo la legge, non si può regalare il prerto

del riscatto sul costo degli impianti; ad ogni molo rileva che

questi, secondo la stima fattane, hanno sempre un notevol asinto

valore, percha in realtà non si trovano in quelle cattivo condi-

ziom di cui si ò parlato.
Tanto è ciò vero che il servizio attualmente funzona o cho ð

stata valutata a poco più di un milione la sposa ne exar:a ¡er

rimettere m ottimo stato tutti gli implant!
Circa la reto di Veneria, ricorda che l'autorevo'o Conuai,sione

incaricata di negoziaro il riscatto ritenno che lo s eso di esten-

sione degli impianti non potessero venire considerato come spese
di esercizio; cosicchð nocessariamente d'assai crebbe la valuta-

zione del prezza di riscatto, o fu opportuno cons atire nel prezzo
accettato nel disegno di legge.
Tale prezzo ò assai lontano da quello di 125,0f,0 portato dalla

legge che segui all'incameramento della reto di Venor.ia, ma il

ministro dimostra che la differenza è data dal mag¿.or valoro ef-

fattivo dell'impianto che à di cIraa il dopp o di quella somma,
dall'ammontare degli utili dal lugl:o 1931 dovati alla Societli,

ed infino dal compenso ohe alla Societ't si assegna per la rinun-

ela a tutti gli ulteriori utili inbistrioli ed a intto la preteso che

aveva finora affacciate.

Afferma quindi che il riscatto dell.i ede di Van na sien fatto

a condizioni convenienti per 10 htato.

DJende poi il piano finanziario de]Ia legge lutione the la pre-

visiono delle entrate sarà confermata dalla realtà; consi-lerato che

l'esercizio telefonico ò suscettibile di aumenti assai notevoli, spc-

cio per l'andioennio cui l'Amministratione ha riferito i suoi cal-

coli. 11 ministro corrobora questa sua aiïermatione e-m l'esem-

pio dello sviluppo telefonico costanto da noi e negli Stati vicini.
E por quanto concerne le spese conforma le previsioni esposte.

Così sostiene giusto il prezzo medio di 300 lire por ogni impiante,
tenuto conto non solo delle installazioni nollo grandi città ma
ancho di quelle nei contri minori Osserva poi che, ancho ammessa

la maggiore speso di 18 milioni per allacciamento di abbonati,

che gli oppositori annunciano, essa pesorebbe sul periodo previsto
nel disegno di legge solo per 10 milioni.

Nota pure che lo speso d'esercizio sono [valutato col mas-

simo rigore, che la TLSerVa þrCVista in misura sufficiente, e cho

i mancati proventi sono stati artifleiosamente clorati dai critici ;

ed afferma che i conti più severi dimostrano infondati i timori

delle ingenti perdito denunciate. Ad ogni modo, il ministra sog-

giunge, l'esorcizio telefonico non devo riguardarsi como un co-

spite finanziario, ma con un grande ervizio pubblico (Vive ap-

provazioni).
Quindi, se l'espansione razionale dello reti telefoniche dovesso

avere per conseguenza inevitabile un deficit, è ovidento -che nos-

suna impresa privata vi potrebbe provvodero, sicché incombe allo

Stato il dovere di assumersi un tal compito.
Giustificando quindi le proposto relative all'ordinamento di que-

sto servizio, dichiara che non può ammetterne la fusione col sor-
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vizio telegrafico perchè il telefono ha un carattere essenzialmente
industriale che si riscontra nel telegrafo.
Respinge la censura di avero ideato un troppo vasto organismo

hurocratico; e nota anzi che non si procede a nessun notevole au-
mento di personale, poichè tutto si limita a riunire e riorganiz-
:zaro i servisi di una direzione generale, asgegnando l'azione lo-
cale a nove direzioni compertimentali.

11 personale vi è gia; non si tratta quindi ohe. .di aggiungere
un direttore generale e nove direttori compartimentali, con una
sposa complessiva di 54,000 lire. Questa samum ¼ apsai limitata
in confronto di ciò che le Societa finora spendeva.go.
All'onorevole Nitti, che sostenne la necessità di mettere un tee-

nico a capo della nuova direzione generale, ilministro, osservando
in massima che per tal posto ò meglio scegliere un buon olo-
monto amministrativo, assicura che nella nomina, riservata al
Consiglio dei ministri, si procederà con la massima obbietti-
Vit).

Conclude raccomandando la legge che pone fine ad una situa-
zione ormai insostenibile e che provvele ai creseenti bisogni del
paeso in materia di servizio telefonico. Uca voltaapprovatala
legge, egli farà assegnamento sulla cooperazione volonterosa del

spersonalo cha entrera alle dipendenze dello Stato e che sara ae-
colto dall'Amministrazione con sentimenti di larga ed incondi-
zionata benevolenza; ed anche sulla tolleranza del pubblico, il
qual i no.t deve pretendere che, d'un tratto, questo serviziomigliori
solo perah4 assunto dallo Stato.
Sieuro di avere fatto il suo dovere, il ministro conclude affer-

mando che attende, sereno, il giudizio della Camera (Vivissime
approvameni - Molte congratulazioni).
BATTELLI, crede che siano stati esageratamente valutati gli

impanti, anche perchè non si à tenuto conto che le Societa ave-
vano l'obbligo di eseguire a loro spese e su semplico iniposizione
del Afinistero notevoli e costosi miglioramenti, quali l'impianto
dei cavi sotterranei, la sostituzione dei multipli e via dicendo.
Gro le che, anche sonza il riscatto, si sarebbe potuto migliorare
il generala andamento del servizio telefonico mediante l'impianto
di qua'che linea dello Stato in concorrenza con quelle private;
conviene poro che il riscatto deve ormai riconoscersi come il

mezzo liù rapilo par sistemare questo importantissimo servizio
pubblico.
Dimostra che gravi spese il Governo dovra addossarsi per met-

tore 11 servizio telefonico nelle condizioni volute dai cresciuti bi-
sogni; questo spese ammonteranno immediatamente a più di due
milioni. Ciò porta un primo aumento al fabbisogno preventivato
dal ministto. Un altro aumento si ha nella spesâProventivata nel
Ñogetto di legge per i futuri impianti. La questione olie più si ð

dibattuta a questo riggardo è quella concernantò il costo di con-
giunzione dei nuovi abbónati con gli ufBei cèntrali. Pdr farn,o un

computa esatto non è opportuno dedurlo dal prezzo périziåto delle
attuali reti telefoniche italiano diviso por il numer'o ddgli abbo-
nati, no dalla spesa incoñtrata per simili implanû in altri Stati;
ma à pin esatto fare un calcolo dirotto, tedähdo conto delle
presenti condizioni dei prezzi del materiale e della mano di

opera.
Da siffatto computo risulta che il costo medio del congiungi-

mento di un abbonato all'afBolo cetitralo nelle gran3ioilth d'Italia
sark di L. 330, mentre il progetto ministeriale preventiva L. 300.
ib porterebbe una lieve alterazione al piano fléanziirio.
Ma se si vorranno goi inettere gli abbonati'dällõ citta in con-

dizioni di'telefonare sulle reti urliano alle pÏik grindi distanze, e
si vorranno adottare le reti a cavi sotterranei, nark neèessario un
äumento di spesa molto maggiore.
Oltre il piano finanziario, va considerato anche l' ordinamento

dell'Atuministrazione o l'oratore a liion la òÍ õsizione ohe isliini.
robbe un'azienda separata dei telefoni cori mia þrâ¡iriã ragioneria
o una pi·opria atnminlitraziòne provinciale. Egli soifíenä ehe bi-
hagna fare un sol corpo di tutti i soi·vizi elefrigi dello Stato, con

due direzioni generali e con ispettorati compartimentali unie i
Cosi si rispondora molto meglio ai bisogni tecnici del servizio.

Presentazione di un disegno di legge.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno di

legge: « Erogazione della giornata di stipendio attualmento vor-
sata dai maestri elementari alla Cassa depoštti e prestiti '.
La seduta è tolta alle 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCOR&.

La seduta comincia alle 14.5.

ROVASENDA, segretario, legge íl processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri.

COMPANS confida che durante le vacanza il disegno di legge
sui medici militari verrà dal presidente del Consiglio migliorato
e completato.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il deputato Rizza,
(È conceduto).

Interrogazioni.

SANARELLl, sottogregretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, dichiara all'on. Nuvoloni che há connesso dus-
sidi ai proprietari per combattere 1insetto parassita flootripido eho
recato danni agli uliveti in Liguria, e studieck il modo di rendero

più efilcaoi i rimedi dist,ruttivi.
NUVOLONI invoca solletamente una legga analoga a quella

promulgata nel 1891 per combattere la diaspis pentagona, onde
poter costringere i proprietari di terreni infetti a lasciar combat-
tore il flootripide, esonetandoli dalle imposto pel tempo in cui i

loro oliveti sottoposti a capitozzatura anche nell'interesse puglico
restaránno improduttivi. Insiste infine che non & pia 11 caso di

studiare una materia già conosciuta, ma di provvedere sollecita-
mente ad una cura razional e completa, accordando i sussidi ne-
cessari.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
rispondo ai deputati Antolisei e Calissano che le norme stabilite

per i concorsi alle cattedre delle scuole medie brovernative e degli
istituti pubblici di educazione femminili sono conformi alle di-

sposizioni legislative vigenti, sono opportuno per elevare la señola

e furono compilato da una Commissione della quale facevano

parte insigni professori.
ANTOLISEI riconosco opportuni gli esami di concorso ma ina-

degnati allo scopo; percha si risolvono in esame. di liòenza li-
ceale e non danno nessuna garanzia di attitudme alPiásegna-
mento.
CALISSANO non potendo dichiararsi soddisfatto, convertíra la

interrogazione in interpellanza; liinitandosi a dire che due illu-

strazíoni, i professori Ardigh e Itenier, entranibi disinteressati,
hanno consurato il nuovo regolamento destinato a far frionfare
i medioori ed i ciarlatani.
DÂ1U, sottosegretario di Stato per i lavori pubblioi, risponde al

déptifito Malcangi che il nuovo regolamento, presorivendo nuovo

noimo di ammissione, non consento di dare postoàionstòdifdran-
lici approvati nell'ultimo concorso.

MALCANGI osserva che, per lo stesso diritto per il quale fa-
rono ammessi 64' dei concorrenti, devono- essore ammeûài ancho
gli allri 20 che furono dichiarati idoner.
F10TA, sottosegretario di Sisto per l'interno, risponde ai de..

patali Barzilai e Santini (Gegni'di attenziörio) che le ultimo ele-
dioili ainmfiilstrative di Romà diedero loogo ad aledni incideáti,
pei quanto deplorevoli, tali perb clie non turbarono il risul to
delle elozioni medesimo; e che il servizio di pubblica sloorezza
nqlla lasof# a desiderare,
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POZZO, sottosegrotaria di Stato per la grazia e giustizia, assi-
cura l'on. Santini che l'autorith giu liziaria procede per quer fatti,
verificati si in qualche senone clettorale, che rivestano carattero

di reato o che i presidenti hanno chiesto l'intervento della forza

pubblica dove o quando lo ritennero nocessario.
BARZILAl si dubiara ennpletamente sollisfattoaugurandoche

sia finito il tempo di ibridismi o compromessi che seetuavano la

dignatà dello Stato e estacolavano il progresso civilo. (Interruzioni
e apostrofi - Dopo ripetuti richiami del prosidento, contiatan lo

l'oratore ad allontanar,i dal soggetto della .ua interrogarrone, 11

presidento sospende la soduta).
PRESlDENTD, riaprendo la seduta, deplorachol'oa.Barzilainon

abbia ottemperato ai suoi ripetuti inviti di non discostarsi dallo
normo del regolamento. Del resto, soggiunge, la sittoria tanto pin
valo quanto mono se na imena vanto (Vivo approvarioni).
S.\NTlNI lamenta che la vigilia del centenario di Gariballi sia

stato goi insultato Raffaello Giovagnoli, soldato di Mentana. (Ap-
provazio.li - Apostrofl tra i deputati Gaudenzi e Giovagnoli -
Vivissimi rumort).
Fa osservare all'onorevole sattocegretario di Stato per la grazia

o giustizia che i magistrati che presiedevano i seggt non dimo-

strarono la neccesaria onergia.
S' inehina reveronto al verdetto popolare, ma vorrebbe che i

partiti trionfanti mostrassero magg or rispetto alla libertà da essi

offesa in vario ruoda nel giorno dello elezioni. Ad ogni modo si

augura oLe ogni atto civile e politico pro eda in Rorna e in tutta

Italia con quella perfetta libertà e serenità cha soro catattere di

un pans? civ:le (Approvazioni).

Presentazione di una relazione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, inclustria o conimerero,

presenta la relaziono sui servizi antifillossortei.

lliscussione del diseyno di legge sulfordinamento del serveio

f'era oviario dello ßtato.

VlSOCCHI, segretario, no dà lettura.

CAVAGNARI dichiara di non poter accettare le mo1ificazioni

portato dal Senato al disegno di legge il quale, così, o ridotto

anche p aggiore.
Accennando in particolar modo al Consiglio d'amministrazione,

chiedo cho sia composto di undici consiglieri dei quali cinque
veelti tra i funzionari di Stato e gli altri set fra i cittadici non

funzionari che abbiano dato prova di alta capacita toontea ed am-

ministrativa. Chiedo altrosi che il Consigho d'amministrazione

elegga nel suo sono 11 presidente, il qualo dura in earlex un

quinquennio o pub casero rioletto, e che il direttero dello ferrovo

possa intervenire allo seduta del Consiglio d'amministramne con

voco semplicemento consultiva.
Esamica poi, confutandolo, lo altra mothfl.azioni aprovato dal

Senato.
Al31GNENTE, relatore, osserva che la sola modificar,ione osson-

ziale portata dal Senato o quella relativa all'art. 3 o che la mo-

dificaziono medesima non à tale da giustificare un conflitto della

Camera con l'altro ramo del Parlamento, con che si ritarderebbero

i grandi benefieî che dalla legge si attendono.

Porcið prega la Camera di approvare la leggo co,\ como ò ora

ripresentata allo suo doliberazioni.

GIANTURCO, ministro det lavori pubblici, si unisoo allo dichia-
razioni del relatore, rilevando la necessità di non ritardare l'at-

tuaziono di una provvida legge, solamento per un punto di dis-

senso che o meramente formalo.

CAVAGNARI, all art. 3, ricira un omendamento che aveva pro-

posto, ma domanda se sarà subito nominata la CommLSS10n0 par-
lamentare.
DANEO, relatore, raccomando al ministro di studiare nel rego-

lamento una formula che meglio chiarisea la portata dell'articolo
ed elimini oventuali incompatibilità.

I

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblisi, terrà co1tod=llerac-
comandazioni dagh onorsvoli Cavagnari o Danoo.
DE AMlClB, all'art. 46, domanda so gli orari possau) essero

modificati in guin da sopprimero <1=ialche coppaa di troni.

GIANTURCO, ministro doi lavori pubbhol, ri p >edo che gli orari

non hanno nulla che vedoro col numera ddle copp•e dai troni

che sono stabilito por legge.
(Gli articoli del dls'gno di ÌOgge 83no AgrOvati 000 fac'Oman-

dazioni dell'on. Danco, relatare, intorno a diaposv.toni regola-

mentari).

Vorazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.

Preadono parte alL: votazione:

Abignento - Aboui - A¿nesi - Agnetti - Aguglia -

Albertini - Angioliet - Antolivi - Arlotta --Arolli---Artom
- Astengo - Aubry.
Baranello - Barnabei -- lurracco -- Bastogi - Ilattaglieri -

Benaglio - Bergamasco - Bottolo - Bianchi Emilio - Ilis-

solati - Bolognese - Bona -- Bonacasso -- Bonicelli - Borciani

-- Borsarclli - Botteri - Brizzolosi - BrunialtL -- BOOOÛIÎÍ.

Cacciapuoti - Calissano - Callaini -- Calleri - Camera -

Canevari - Cao-Pinna - Capallo - Capece-Minutolo - Cap-
pelli - Caputi- Cardànl - Cassuto - Cavagnari-Cerulli -
Cesaroni - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Clacci Gaspero
- Ciappi Anselmo - Ciartosa - Ciearelh - Ciecorano - Ci-

priani-Marinelli -- Cinfl'ellt - Cofl'ari -- Compans - Costa An-

drea - Ccsta Zanoglio -- Cottafasi -- Crespi - Crono -- Curreno.

Da Como - Dagosto -- D'All - D'Alife - Dal Vorme - Daneo

- Danieli - Dari -- I)o Amicis -- Da Andreis - De Balli, - De

Felico-Giuffrida - Da Gennaro ---- Dall'Aegna -- Dolla Pietra -

De Marinis -- De Michotti -- 1)o Nava - Da Nobili - Do No-

vellis - Do Riseis - De Vati De Marco - Di Radini Antonio

- Di Saluzzo -- Di Stefano Giu oppo -- Donali.

Fa:ta- Faelli - Falasehi -- Fal -oni Gaetaco -- Fasce -- Fili-

Astolfono - Finocchiaro-Airile - Fortunati Alfre lo - Fortunato

Giustino - Fradoletto -- Fulci Nie lo - Fusea

Galh - Gallino Natalo - Gaudenzt - Gianturea - Giardina

- Giordano-Apostoli - Giovagnolt - Giovanelli - Giuliani -

Giunti --- Ciusso - G)rio -- Grasei-Voces - Gualtieri -- Guar-

racino - Guastavmo -- Guarei - Guerrstore -- Gasconi.

Jatta.

Landucci -- Larizza - Inzzaro - Leone - Laera - Luciani

--- Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Magni - Malcangi - Mango -- M,ca.ni CI n:nt, -- Maraini

Emilio -- Marazi.i- Maresca - Marghiert - Mar ,tti - Mar-

zotto - Maaini - Masselli - Mehet -- Morei- Mira -Mira-

bellt - Modest.no - M>ntauti - Monti-G ta-nieri - Moschint.

N=gri do Salvi -- N.tti - Nuvoloni.

0-lorico - Or.olos -- Orlando Salvatoro - Orsini-l>aroni.

Pais-Serra - Pandollini - Pantà--Papalopoli - Pasqualino-
Vassallo - Pavia - Pilaeol - Pin:h a -- P.ni -- Pipitono -

PodestA.

Rava -- Regg.o -- Riccio Virconzo - Rizzano -- Rocco -- Ro-

chira -- Romanin-Jaent - Rossi Enrico -- Rossi Gaetano -

Rovasenda --- Rubini - Rutl'o.

Sacchi - Sanarelli -- Santamaria - Santani - Santoliquido
- Saporito - Seagliono - Seano - Seellingo -- Schanzer

- Sosia - Solimbergo -- Solinas-Apostoli-Sonníno - Soulier

- Spallanzani - Strigart.
Talamo - Teechio - Teso - Tinozzi - Tizroni - Torlonia

Giovanni -- Torrigiani - Turati.
Valeri - Vallo Gregorio - Yenaz:alo - Viazzi - Visocchi.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Aliberti.
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Ballarini - Baragiola - Bernini - Bertolini - Bianchini -
Borghese - Bovi - Brandolin.
Cameroni - Campi Emilio.
Del Balzo - De Tilla.
Fabri - Felissent - Ferraris Carlo.
Galimberti - Ginori- Conti - Groppi.
Laoiforo Alfonso.
Macola - Malvezzi - Marsengo-Bastia - Mauri - Meardi -

Molmenti - Monti Gustavo - Morando - Morelli Enrico -- Mor-
purgo.
Placido - Poggi - Pozzi Domenico - Prinotti - Puglicso
Raggio - Robaudengo - Romano -- Ronchetti - Rosadi.
Soalini - Silva - Sola - Stagliano.
Tanari - Targioni - Testasocca.
Venditti - Vorzillo - Vetroni.
Woil-Weiss.

Sono ammalati :

Badaloni.
Celesia.
Fazi Francesco - Fede - Fracassi.
Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzotti - Itizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi,
Vill1.

Assemi per ufjicio pubblico :

astiglioni - Cornalba.
Fusinato.
Gavazzi.
Pompilj.
Stoppato.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Costituziono in comuni autonomi dello frazioni Oricola o Itocca

di Botto:

Favorovoli . . . . . . . . 168
Contrari . . . . .a . . . 46

(La Camora approva).
Provvedimenti per il funzionamento dello nuovo cliniche o degli

istituti di patologia della R. università degli studi in Napoli e
del palazzo costruito per sedo dell'Universitä medesima e per la
manutenzione dei nuovi locali:

Favorevoli . . . . . . . . 182
Contrari . . . . . . . . 32

(La Camora approva).
Modificazioni alla leggo 10 giugno 1902, n. 212, sul lavoro dello

donne o doi fanciulli:
Favorovoli . . . . . . . .

177

Contrari......... 57

(La Camera approva).
Modificazioni alla leggo 31 maggio 1903, n. 254, per lo caso po-

polari:
Favorevoli . . . . . . . . 166
Contrari . . . . . . . . . 49

(La Camera approva).
Provvedimenti por la costruziono di case economiche por i fer-

rovieri con capitali degli istituti di previdenza del personale delle
ferrovie dello Stato:

Favorevoli . . . . . . . . 153
Contrari

. . . . . . . . .
62

(La Camera approva).

.Discussione del disegno di legge: Abilitazione all'insegnamento
delle lingue straniere.

PRESIDENTE legge il seguonte ordino del giorno proposto dalla
Commissionc :
« La Camera fa voti che il Governo organizzi lo soAmbio d'inge,

gnanti colla Francia o presenti nel pin brovo tempo proposte lo-

gislative por istituire gradualmente la laurea di filologiamoderna
nelle Facolta di filosofia o letteratura ».

CREDARO, relatore, raccomanda che i membri dello Commis-

sioni esaminatrici siano portati a oinque.
RAVA, ministro della pubblica istruzione, accotta l'ordine del

giorno della Commissione.
(Il disegno di legge 6 approvato).

Discussione del disegno di legge per la ferrovia Marsala-

Trapani.
PIPITONE raccomanda che si studi il modo di dare ai funzio-

nari addetti all'esercizio di questa linea, il trattamento usato ai
ferrovieri dipendenti dallo Stato, a partire dal 1° gennaio 1903.

GIANTURCO, mmistro dei lavori pubblici, risponde cho in so-

guito agli studi fatti & impossibile accogliere questo desiderio.

(11 disegno di legge o approvato).

Sono approvati sensa disclessione i seguenti disegni di legge :

Autorizzazione di vendere a trattativa privata alcuni immo-

bili al comune di Casale Monferrato ;

Approvazione della Convenzione addizionale (e diohiarazione

annossa) alla Convenzione di buon vicinato fra l'Italia e San Ma-

rino del 28 giugno 1897 firmata in Roma il 14 giugno 1907

Drsenssione del disegno di legge stellre condizione giuridica dei

maestri provvisori.
PRESIDENTE avverte che intorno a questo disegno di loggo

sono inscritti molti oratori e sono presentati molti emenda-

monti.

RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, dichiara non potero
accottare alcuna modificazione.
GALLINO NATALE raccomanda di modificare la legge nella

parte relativa al sistema dei concorsi nello grandi città che riesco

troppo oneroso alle amministrazioni comunali.
DI STEFANO vorrebbe ri<lotto il triennio ad un biennio o rac-

oomanda al ministro di studiare l'emendamento da lui proposto
per estendere ai direttori didattici il beneficio della stabihtä ac-

cordata agli insegnanti colla presente legge.
CAVAGNARI raccomanda che non si interpreti in modo troppo
restrittivo la disposizione relativa al triennio.
RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, dichiara di non potoro

accettare questo raccomandazioni se non per eventualità di studi

futuri.

LANDUCCI, relatore, propono il seguente ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo a prosentare, ontro il 1907, un

disegno di legge che disciplini il personale insegnanto straordi-
nario e provvisorio delle scuolo elementari, detorminando in quali
casi e come possa nominarsi o quale debba osserno la condiziono

giuridica ed economica ».

RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, non puð accottaro que-
st'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dolPintorno, si

unisce al ministro della istruzione pubblica, osservando che non
si possono prendero improvvisamonto nò impegni, nè promosso
(Vivo approvazioni).
(Il disegno di leggo ð approvato).

ßeguita la discussione del disegno di legÿe relativo ai porti.
LEONE, della Commissione, riferendosi ad alcuno parole dette

ieri dal presidente del Consiglio, dichiara di aver compiuto il suo
dovere, a proposito di quosta logge, o negli Uffici e nella Com-
missione.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ritiene
che l'onorovole Loono abbia preso equivoco. Egli ei limitð a di-
chiarare cho crodeva inutile un intervallo per spiegazioni fra la
Commissione, perchè lamineranza ora andata sompro d'accordo,
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PASQUALINO-VASSALLO raccomanda al ministro di tener conto

dollo condizioni del porto di Terranova di Sicilia, dove occorrono

opere urgenti e riconosciuto necessarse.

GIANTURCO, ministro dei lavori pûbblici, risponde che la Com-
missione incaricata della ripartizione dei 30 milioni terrà conto
dL 900818 TACCOmandazione. Propone quindi una più semplice for-
mula dell'articolo.
(Sono approvati gli articali fino al 13).
NUVOLONI, all'articolo 14, propone un emendamento nel senso

che alla sposa per lo opore di d fass dello spiaŒgio debba concor-

rere anche la Provincia.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, risponde di non potere

accettare, trattandosi di opero d'interesso puramonto locale.
(Si approva l'art. 11).
CIIIMIENTI, all'art. 13, raccomanda al ministro di solleettaro

la e9ccuziono dei lavori stabiliti con questa logge.
GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici, terra presento la rac-

comandaziono, dovondo provvedere al per,onalo necessario por lo

n.dovo opere.
ORLANDO SALVATORE raccomanda cho le autorità locali siano

chiamato a dar parere sui progetti esocutivi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, crede inutile questa

complicazione.
(Sono approvati gli articoh 13 o tutti gli altri del disegno di

legge).
GIANTURCO, ministro d ai lavori pubblici, dichiara cho agli of-

fetti di questa legge i porti lacuali si intenclono porfottamento
uguali ai porti marittimi.
CIIIMIENTI propone 11 saguente articolo aggiuntivo: « Per lo

sposo autorizzate da leggi precodonti, a complemento dello quali
nuovo opero sono provi.ste nella presente leggo, dovranno essore

applicato le norme da questa determinate ».

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, suggerisco invoco la

seguonte formula:
« Il disposto dell'ultimo alinea del 1° articolo della presento

legge, circa l'obbligatorietà delle opere, 6 estoso a quello autoriz-
zato da leggi procadonti, al cui complotamento si provre la coi

fondi assegnati da questa legge.
« Alle opero autorizzato da leggi preemdenti, che si trovino nella

condizi>ue suindicata o delle quali non sta ancora iniziata l'ese-

cuzione, sarà pure applicabile il disposto dell'art. U della presento
legge, quanto ai contributi degli enti interessati ».
ClIIMIENTI accetta.

(Questo articolo aggiuntivo el ultimo ò approvato).

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, sagretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione :

Abbruzzoso - Abozzi - Aguglia - Albertini - Albioint -

Angiohni - Antolisoi - Arigo - Aroldi - Artom - Astengo
- Aubry.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Baranollo - Barnabei -

Barraeco - Barzilai - Bastogi - Battagliori - Benaglio -

Bergamasco - Bertarolli - Bianchi Emilio - Bolognoso - Bona
- Borciani - Boselli - Bottori - Brizzolost - Brunialti -

Buccelli.
Callaini - Calleri - Camera - Cao-Pinna - Capaldo --

Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardani - Cassuto - Ca-

vagnari - Corulli - Cesaroni - Chiapusso - Chiesa - Chi-

mirri - Ciappt Anselmo - Ciartosa - Ciccarone - Cipriani-Ma-
rinellt - Cocco-Ortu - Cocuzza - Costa Andrea - Cottafavi

- Credaro - Crospi - Croce - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Verme - Danoo

- Danich - Dari - De Amiois - De Androis - De Bellis - De

Giorgio - Della Pietra - De Marinis -- Do Michetti - De Nava

-^ De Nobili - De Novellis -- Do Risois - De Seta - Di Ru-

dial Antonio - Da Saluzzo - Di Stefano - Donati.

Faeta -- Faelli - Falaschi - Falconi Nicolt - Falletti --

Fave - Fora -- Fill-Astolfona - Finose'niaro-Apr.le -- Florena
- Fortis - Fortunato Giustino - Fradeldto -- Fuloi Nicolð -

Fus so

Galli - Gallino Natale - Gianturco - Giardina - Ginori-

Conti -- Giohtti - Gsordano-Apo,toli - G:ovagnoli - Giova-

nelli - Giuliani - Giunti - Gausso - Gorio -- Grassi-Vocos

- Guarracino -- Guastavino - G icci-Boschi - Guerci --. Guer-

ritore - Gussoni.

Jatta.

Lacava - Landucci -- Larina - Leono -- Libertini Gesuallo

- Locro - Lucernart - Lunatti Luigt.
Magn: - Manna -- Marain: Eanlio - Ma esca -- Marghieri

--- Mariotti - Marzotto - Masalantonio -- Masini - Mauiotti

-- Medici -- Mondaia -- Merci - Miliani -- Mira - Mirabelli

- Modestino -- Montagna - Montauti - Morelli Enrico - Mo-

schini.
Niccolini --- Novoloni.
Orlando Salvatoro -- Orlando Vittorio Emanuelo -- Orsint-

Baroni.

Pats-Sorra - Pandolfini - Pania -- Pap.ulopoli - Pasqua-
lino-Vassallo - Pavia -- Polleechi - Persone - Pinchia -

Pmi - Pipitone - Po.lostà - Pono Marco

Quistini.
Rava - Ravaschieri -- Roggio - Rice.o Vinconto - Ridola

- Rinono- Rocco - Ro hira - Romanin-Jacar - Rossi En-

rico -- Rossi Gaetano -- llovasendt -- Itub.ni -- Ruffo.

Sacchi - Salvia - Sanarelli - Santamaria -- Santini - San-

toliquido - Seagliono - Scano - Scollingo - Sr•hanter -

Scaa - Sili - Solimber¿> - Solinas-Apostoli - Sonnino -

Soulier - Spada - Spallanzani -- Strigali.
Talamo - Teechio - Terlesco - Teso -- Tanoui - Tau ni

- Torlonia Giovanni - Torrigiani - Treves.

Valeri - Valli Eugenio - Vallone -- VenDwini -- Veno-

ziale - Verzillo - Viani - Visocelu.

Wollomborg.
Zaccarrnino.

ßono en congedo:
Altberti.

Ballarini - Baragiola - BorninL _ E riciani - Dianchini --

Ilor¿hese - ßovi -- Brandohn.
Cameroni -- Campi Emilio.
Del Balzo - Do Tilla.

Fabri -- Felissent - Ferraris Carlo.

Galimberti -- Ginorl-COnii -- Üffppi
Lu3ifero Alfonsi.

Macola - Maheni -- Marsongo-13a*Lia - Mauri - Maardi

-- Molnienti - Monti Gustavo --- Moran.lo - Morelli Fnrico -

Morpurga
l lacAo - l'agp - l'oni Domenwo --- Prin 'tti -- Pughese.

Raggio - Itebaudongo - Itomano - Ilonchati - llosadi.

Sealini - Silva - Sela -- Stagliano
Tanari - Targioni - Testasocca.

Venditti - Verzillo -- Votroni.

Weil-Weiss.
Sono ammalgi:

Badaloni.
Celesia.
Fazi Francesco - Fade - Fracassi.

Majorana Angelo - Massimini.
Rampoldi -- Rosta-Pallavicino -- Riactti - Ilico Valentino.

Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ufficio pubblico:
Castiglioni - Cornalba.
Fusinato.

Gavazzi.
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Pompilj.
,Stoppato.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Modifloasioni alla legge 23 giugno 1906, n. 253, portante prov-

vedimenti a favore della Cala6ria e conseguenti variazioni nello
stato di previsione della spesa dal Ministero dei lavori pubblici
per l'esercisio finanziario 1907-908 :

Favorevoli
. . . . . . . . 198

Contrari......... 22
(La Camera approva).
Proroga a tutto il 2) luXlto 1003 del termine stabihto dall'ar-

tioolo 2 della legga 9 luglio 1933, n 393, per conseguire agevo-
lazioni in to:na di volture catastali:

Favorevoli
. . . .

. . .
199

Contrari......... 21

(La Camera approva).
Proroga del termine ass gnato dalla legge 30 dicembre 1906,

n. 642, sulla esportazione <ie¿li oggettL di antichita o belle arti
ed istituzione di un fonlo destinata agli aequisti di case mobili
ed immobili di interesse archeolopeo ed artistica:

Favorevoli
. . . . . . . ,

196

Contrari......... 25

(La Camera approva).
Trasferimento dei professori universitari:

Favorevoli
.

. .
.

.
.
134

Contrari . . . . . . .
80

(La Camera approva).
Passaggio alla R. Universita degli studi in Napoli dei locali

dell'ex-canvento di San Marcellino :
Favorovoli . . . . . . . ,

192

Contrari......... 29
(La Camera approva).

Preser.tazione di relazioni.

CHOIIRRI presenta la relaz oso sul disegno di le¿go per l'ap-
plicazione dello canvenziono & Ba:9a relativa, al trasparti di merci
in ferrovia
ABIGNENTil presenta la relazione sul disegno di legge par l'ap-

provazione della convenz.o o di Berna per l'interdicone dell°im-

piego del fosforo bianco all'mdustria dei fiammiferi.

Discussione del bilancio del tesoro.

BERGAMASCO svolge la seguente mozione anche a nome degli
onorevoli Vend tti, Palleechi, Rampoldi, Pennati,"FuseoLudovico,
Ciacci, Santini, Bonieelli, Da Sata, Maraini. Malaangi, Rummo:

« La Camera inv:ta il Governo a far riesaminare la contabd:tå
dolla Casga depositi e prestiti del1903,afBnehasiapplichinoanche
a quell'eseroizio le norme relativo al canto corrente col tesoro, che
il ministro dol tesoro ha adottato pel 1903, allo scopo di tutolare
gli interessi della Cassa nazionslo di previdenza ».

Connda che il ministro, il quale ha sempre dimostrato tanta
solleeitudine per la Cassa nazionale di providonza vorrà accoghere
i oonootti espressi nella moziono (Bene).
CARCANO, ministro del tesoro, risponde con ampie spiegazioni

p,er dimostrare non poterai seguire nelle suo motivazioni la do-

manda della Cassa così come a riassunta nella mozione svolta
dalfon. Bergamasco. Ma viene poi, per un diverso ordine di idee,
alla conclusiono che il tesoro ha riconosciuto equo corrispondere
anche a favoro della Cassa nazionale di previdenza la stessa prov-
vigione accordata

.
ad altri Istituti che coadiuvarono l'operazione

della conversione della rendita.

Donde venno alla Cassa medesima il credito di L. 403,321, di
cui è gth in corso l'ordine di pagamento.
BERGAMASCO si dice s,ddelatto o ringrazia.
FERRERO DI CAMBIANO si associa at ringraziamenti.
(Soao approvati tutti i capitoli del bilancio ed il totale della

spesa e gli articoli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge : « Bilancio dell'entrata ».

VISO3CHI, segretario, da lettura dei espitoli.
(Sono approvati tutti i capitoli, il totale dell'entrats o gli arti-

ocli del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: « Riposo settimansie>

CRESPI, all'art. 1, si co:nriaca cho la Camera, prima di soio-

gliersi, approvi questa legge che risponde a3 un'esigenza gone-
rale delle nostre popolazioni.
Domanda se l'articolo debba estendersi anche a chiunque ab-

bia la direzione complessiva delfazienda commeroialo o indu-

striale. -

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, inlustria e commercio o

PAVIA, relatore, danno risposta affermattva. Nel regolamento sarà

meglio specificata la portata dall'articolo primo.
CAVAGNARI propone che la discussione sia rimandsta a do-

mant per dar mo lo di esaminaro maturamente il disegno di

legge.
PRESIDENTE nota che il disegno di legge à da vari giarni al-

l'ordine del giorno ; el aggiunga che la proposta sospensiva non
può essere votata so non è presentata nelle farme regolamentari.
CAVAGNARI non insiste.

(Si approvano gli articoli fino al 5).
PANIÈ, all'art. 6, vorrebbe chiarito che tanto tale articolo quanto
il seguente art. 7 si cstenderanno a quei mercati delle maggiori oittà
noi quali la popolazione operaia si re:a abitualmente di domonica

per fare i suoi acquisti.
Chiede al ministro se possa in tal senso interpretare questi ar-

ticoli, cosi come ha drehiarato nella sua relaz one, consentirvi la
Commissione.

CRESPI d imandt s , in genera, il Governo convenga in tutte lo

interpretazioni che no'la relazione della Commissione sonodatoal
punti dolla legge in cui si è elento qual=he dubbio.
MlRA domanala se l'art. 6 vada adettimentodall'articoloprimo,

secon lo il quale si d ue canoedere un riposo di 24 oro per ogni
sekunana ai apanlenti dallo azende comrnerciali ed inlustriali.

COCCO-ORTU, ministro d'agr.o>ltura, industria e commercio,

rispondendo all'on Pania spiega che ð in potere della Giunta mu-
nicipalo conooiere l'autorizzazione di cui all'art 7 o che quindi
la Giante potro, qualora s a necessario, permettere il funziona-
monto dei mercatt cho servono per la popolaz;one opera,a.
All'on. Crespi dichiara che l'interpretazione dalla leggo dovrà

soprattutto inspirarsi allo spirito della legge stessa. All'on. Mira
fa osservaro che si provvede al caso da lui esaminato con l'art.9

per cui avranno IS ore di riposo in altro giorno coloro che avranno
dovuto lavorare di domenica negli esoroisi contemplati dall'art. 6
PAVIA, relatore, notando che il concetto di leggi sociali, come

questa, essendo di giovare ai lavoratori, conferma che la Giunta

municipale potra, ma solo in via di eccezione, consentire l'aper-
tu-a di quei mercati cui spoeialmento ricorre la popolazione
operata.
Prega vivamente l'on. Mira di non sollevare questioni ohe sono

state oggetto di maturo esame da parte della Commissione e <.he
ritarderebbero l'approvazione di questa legge che è unanimomente
reclamata dal paese e che ha un elevatissimo intento sociale (Ap.
provazioni).
(Si approva l'art. 6).
BORSARELLI, all' art. 7, non approva che si deferisca alla

Giunta comunale l'autorizzazione per l'epertura di determinati ne.
gozi nei Comuni rurali il che equivarrebbe a dare alla Giunta
il potere di estondere o meno l'applicazione della legge
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio,

replica che la G:unta non fa che dare un parere, mentre l' auto-
rizzazione à riservata al profetto.
PAVIA, relatore, nota che l'art. 7 concerne solo una piccola

eccezione, quella cho riguarda i morcati nei paesi rurali. Si tratta
di questioni di interesse eminentemente locale in cui non si può
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Autorizzazione di vendere a trattativa privata alcuni immobili
al comune di Casale Monferrato.

Favorevoli . , , . , , , , 189

Contrari
. . . . . . . .

25

(La Camera approva).
Provvedimenti rolativi al passaggio dolla ferrovia Palermo-Mar-

sala-Trapaci nella reto ferroviaria osercitata dallo Stato:
Favorevoli . . . . . . . .

187

Contrari . . . . . . . . . 27

(La Camera approva).
Approvazione della convenzione addizionale o dichiarazione an-

nossa alla convenziono di buon vicinato fra l'Italia e San IIarano
del 28 giugno 1837, firmita in Roma 11 14 giugno 1907.

Favorevoli . . . . . . . . 190

Contrari . . . . . . . . . 18

(La Camera approva).

Interrogazions e in erpellan:e

ROVASENDA, segrocar:o, no d.a lettura.
« Il sottosaritto chiedo d mterrogara il prosidento <1el Consiglio

per conoscore so intenda provvolere perchð al personalo di ser-

vizio dello Amministrazioni contrali, che è il p=ù umilo o più bi-
sognoso, sia dato can tutta solleeltudine quel sollievo economico

che sí riconobbe dove, oso per gli impiegati d'or line.
< Pescotti ».

« Il sottoscritto interroga il ministra di grazia o giustizia per

sapere se o come intenda provvedere al decoro dell'Amministra-

zione della giustizia nel tribunale di Bologna di fronto alle ac-

euse pubbl,cato da unt parte della stampa lo quali esplicitamente
mettono in dubbio la imparzialit.\ o la rettitudino di quella ma-
gistratura.

< Giacomo Ferri ».

« Il sottos:ritto chleÌOÊt infortogate ÎÎ ministro digraziaegiu-
efizia, ne cre,1a conveniento la presenza di taluno dei magistrati
.inquirenti al tribunali di Genova, cui dovrebbero eventualmento
:affidarsi denuncio riflottenti operazioni di Borsa.

« Chiosa ».

« 11 sottoscritto chiede di interrr.gara il ministro degli aflari
esteri, per apprendere so i R. delegati italiani alla Conferenza

dell'Aja abbiano avuto istruzioni di presentare la proposta, intesa
,4 governaro e codifica·e I uso dello armi subacqueo.

¢ Santini ».

« ij sottoscritto ch.ede di interrogare il manistro di grB7Ï& O

g¡ngte¿ta per sapero se, dopo la sentenza dolla Corte di cassaziono

che o'ichkarando la incompetenza dell'autorità giudiziaria a giudi-
omre dei reati attribuiti all'ex ministro Nasi, non si occupava dei

due capi u"(mputazione (falso o peculato) riguardanti esclusiva-
mento il comy Jenazio Lombardo, la p-oeura generale abbia, como
di dovere, ripreso ah atti contro costui relativamente ai detti duo

capi di imputazione yet quali, mancando la ragione della connos

sità, non potrebbe c.corvi giudizo da parte dell'A'ta Corto.
4 Bissolati ».

« I nottoseritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno

per sapero quali provvodimenti sono stati presi contro il tenento
•dei carabinieri Cozza, che ebbe tanta parte negli occidi di Firmo
il 13 febbraio ultimo scorso.

« Aroldi, Bissolati, Antohsei,
Masini, Costa ».

31 sottomeritto intorroga i ministri dell'interno e di grazia e

giustigo, por sapern se o quali provvedimenti disciplinari furono

px•esi oo'otro Guei funzionari di pub>lica sicurezza e contro quei
notai cho ¿n y,rovincia di Mantova sono stati sottopostiapricesso

penale per <also o atti pubbhei.
« Aroldi ».

« Il motio,erato ohich..dimere>gare l'en,revole ministro d.,l-

l'interno per sape=·o se nori troda op ortuno di presentare un di-

segno di leggo p-r mohnoar, Tart.'mi della sigento le?¾a 00-

munale o provinciale, nel senso di olevare a 30 11 numero dei

consiglieri provinciali nelle Provincie ehe hanno una popolazione
inferiore at 200 mila abitanti.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapero se nel regolamento in formazione per l'eseouzione
dell'art. 53 della legge 15 luglio 1906 vi sieno disposizioni, per le
quali abbiano speciale riguardo quelle strade di Comuni isolati,
le quali iniziate per effetto della legge del 1868 non si trovino
ancora completate, in conformita delle diohiarazioni del ministro
nella seduta 13 febbraio in occasione di analoga intorrogazione.

« Scorciarini-Coppola ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra, per sapere

sa non creda utile studiaro dei provvedimenti intesi a miglioraro
le condizioni di carriera degli ufficiali inferiori dei distretti mi-
litari.

« Libertini Gesualdo ».

« Il sottoseritto interroga il ministro det lavori pubblici, per
naporo se non ereda necessario provvedore sollocitamonto all'am-

pliamento od al miglior assetto della stazione di S. Angelo Cmi-
giano, insuflicientissima al traffico della regione amiatina.

« Clacci ».
< Il sottoscritto interroga il ministro delle posto o dei telegrafi
pr sapere se non ritenga opportuno esaudaro ñnalmente i giusti
voti dello popolazioni dell'Amiata congiungendolo telefonicamento
con Siena e con Grosseto.

« Gaspero Ciacci ».
« Il sottoscritto interroga il mmistro di agricoltura, industria

e commercio per sapere se dinanzi al salíre esagerato dei prezzi
del solfato di rame non croda di adottare qualche provvedimento
a tutela degli interessi specialmente dei viticultori.

« Borsarelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle

finanze, por sapero se intenda provvedere alla istituzione di un
uñicio di registro in Orte, per rondere possibile la trattazione dei
relativi affari agli abitanti di quel mandamento, che oggi con
grave disagio e dispendro, debbano recarsi al lontano uffleio di
Civitacastellana.

« Canevari ».

< Il sottower¡tto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-
I'istruzione pubblica, per conoscore le ragioni, per le quali lo
autorith scolastiche non hanno ancora trovato modo, dopo tro
anni, di costringere il comuns di Afontafiascone a pagare alla
maestra Umbertide Bastianini gli stipendi che le sono dovuti,
como maestra, per l'anno 1903-001, dolla sauola mista di una
fraziono di quel Comune.

< Canevari ».
• « 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'intorno sulla condotta dogh agenti di polizia nella recento com-

memorazione garibaldina m Napoli.
« Fera ».

< ll sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, par
expore quando saranno appaltate le opera di bonifica dello gronde
bassa del lago di Lesina, le quali lungamente attose da quelle
popolazioni travagliato dalla più crurla malaria, non potrebbero
essere ritardato più oltro, dopochè la recente legge 0 giugno 1007,
n. 300, ha fornito al Governo i mezzi opportuni por potervi fare
fronta.

« Zaccagnino ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogaro l'onorevole mmistro delle
finanre, so inten ta provvedero pel ripristino della dogana di Bro-
scia urgentomonte reclamato dal rapido stiluppo delle industrio e
dei commerci locali.

< Bonicalli ».
« 11 soito.-itto chiedo d'interro¿aro il ministro delle posto o

i lografi sulle r. ¿ioni cho consigbarono l' infelice nuova forma di
t=legrammi.

« Pavia ».
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« I sottoscritti chielono d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, sulle gravi condizioni di una

parto del Ferrarese nella quale la pubblica sicurezza, calpostando
ogni garanzia costituzionale, commetteva atti di violenta repres-
sione politica.
< Arresti in massa, scioglimenti di leghe, perquisizioni di privati

domicili.

« Masin:, Costa, Morgari, Trev3s,
Viazzi, Antolisei, Aroldi, Tu-

rati, Bissolati, De Folico-Giuf-

frida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro i ministri dello finanzo e

di agricoltura, industria o commercio sui dannt derivanti alla in-

dustria nazionale in genere e siciliano in ispecio dall'interprota-
ziono delle tariffe doganali per l'introduzione dei sedilt e spalliore
di logno comuno, pressato o ornamentato, che servono alla fab-
bricazione di sodte uso Vienna. E par sapere como inteniano prov-
vedere a togliero l'industria nazionale dall'attuale condizione di

inferiorità doganale di fronte alla concorrenza austriaca.

« Do Felice-Giuffrida ».

«Il sottoseritto chieded'interpellare il ministro dei lavoripub-
blici, sulla necessità di non ritardare oltre l'appalto del primo
tronco della ferrovia Lagonogro-Castrovillari, promesso per l'estato
in corso nella tornata della Camera del 4 marzo 1937, dovendosi

già trovar ultimati gli stu li por l'opportuna rettifica del tracciato,
la mercò della quale viene più accostata la staziono Rivello-Ne-

moli agli abitati, ð mantenuta l'altraLttronico,Cavallo, o quella
Lauria ha ubicaziono sul collo Pastorella.

« Mango ».
411 sottosarittochiede d'interpollare il ministro di graziaegiu-

stizia, sulla urgente necessità di migliorare il personale del tri-
bunale di Lagonogro, integrando altrosi il numero del magistrati,
cho vi prostano servizio effettivo.

« Alango ».
GIOLIT TI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ri-

.4ponde sub:to ad una interrogazione degli onorevoli Masini, Co-
sta, Morgari ed altri relativamente alla situazione nel Forrarese.

Nota che l'attuale sciopero in una parte del Ferrarose ha as-

sunto un grave carattere di violenza, por cui si sono deplorati un
mancato omicidio, un ferimento e l'assassinio di un operato

che lavorava. (Commenti). Nel fatto non si poteva circolare colà

che con un lascia-passare de11e Leghe.
Sono stati eseguiti gli arresti ordinati dalla autorità giudiziaria

ma non si è sciolta alcuna Lega: il Governo si ò limitato a prov-

vodere fermamente alla tutela dell'ordino pubblico, mantenendosi
estraneo al conflitto economico e non concedendo l'opera det sol-

dati per i lavori agricoli. (Approvazioni).
Nessuna esgione politica nell'operato del Governo; tutti gli ar-

restati sono stai; deferiti al magistrcto.
11 ministro quindi conferma cho il Governo ha fatto intero il suo

dovere che è quello di garantiro la libertà del lavoro e mante-

nero l'ordine pubblico. (Vivissimo approvazioni).
MASINI, narra che oglio l'on. Montemartirn recatisi nel Ferra-

reso per compiervi opera di conciliazione, poterono, anche mercò

l'appoggia del prefetto, ripronlera le trattative por la cessazione

dello s topere, lo quali antecedentemento erano state rotte. Tutto

frattanto mantenevasi in perfetta calma.

Non difendo coloro che antecedentemento si erano resi colpevoli
di reati (Approvazioni), lamenta invece gli arresti di innoeui con-
tadini colpevoli solo di avere partecipato allo sciopero, o lo esa-

gerazioni compiate dalla pubblica siCGTOLZa, eho proceda ad ar-

rosti in massa senza alcuna ragioco.
Attribuisce la rottura dolle trattative alla Confederazione dei

proprietart cho non vollo consentire in un tenuo migl.oramento,
dimostran lo così il proposito di non venire ad un accordo, se

prima non si facessa cessare uno sciopero in altra regione.

þeplora gli arresti dei capi delle legho o del consiglieri co-

munali di Copparo susseguiti dall'arresto di Pietro Marangoni
che si trovava in compagnia dell'oratore c del deputato Monte-
martmi. (Commenti - Itumoel).
Interpellato m proposito il prefetto, questi oscluso cho gli arrosti

fossero statt ordinati dall'autorità politica, mentro d'altro canto
il procuratore del Ro escluse che fossoro stati richiesti dall'au-
torità giudiziaria. L'oratoro rileva quindi il lato diflielle di tale
situazione che non pub non deplorare.
Dopo cio l'oratore invito gli organizzatori dei contadini a re-

carsi fra gli scioperanti por indurli a codore; ma purtroppo an-
che questi vennero arrestati. (Commenti).
Rileva che nel Ferrarose vigo di fatto lo stato d'assedio o ri-

pete che lo esagerazioni della pubblica sicurezza fanno supporre
che si mirasse soprattutto alla disorganizzazione completa del prolo-
tariato di quoi paesi. (Commenti).
GIOLITTI, presilento del Consiglio, ministro dell'interno, am-

mette l'opera conciliativa loalmente spiegata dall'on. Masini, ma
nota che essa fu resa difficilo non dall'autorità di pubblica sicu-
rezza ma da quella masse lavoratrici che orano giunte ad un tale
stato di eceitazione da violare la libertà di lavoro e di circola-
ziono verso tutti i cittadini e da parteciparo a gravi reati de san,
gue (Bene).
Afferma poi che tutti gli arrestati sono indiziati di aver parto-

cipato o ai mancati omicidi o ai fartmenti o all'assassinio o al
l'impedimento della pubblica circolazione. Non vi fureito arrest
in massa; o tutti gli arrestati sono stati deferiti all'autorità giu-
diziaria.

Ripete che neann atto dell'autorità. ha avuto carattere w) in.
tento politico, e eho il Governo si ò limitato ad una necessaria
opora di repressione (Viviseitno approvazion!).
La soduta termina alle ore 20.40.

RESOCONTO SOMMAltl0 -- Giovedi, i luglio 1007

Presidenza del presidente MAllCORA.
La seduta comincia alle ore 14.

PAVIA, sogretario, legge il processo verba.10 della tornata pomo-
ridiana di ieri, che è approvato.
PllESIDENTE (Stando in piedi, pronunz¡a il seguonto discorso,

che deputati e ministri ascoltano pure alzati):
Unorevoli colleghi!

Oggi, in ogni parte d'Italia, nelle citti maggiori e nei più umili
villaggi, e fuori dei nostri confini, dovanque sono cittadini che
l'Itaba onorano e popoli nei quali è più fervido il culto della pa-
tria, e in que<ta llorna, por bocca del più geniale fra i superstiti,
dei Mille, in Campidoglio, al cospetto del Re amatissimo, o aHe
pendici del Gianicolo, testimono delle gesta dell'eroe, e ai piedi
dol monumento, miracolo d'arto che no eterna l'efligie, .salgono
concordi le voci dell'ammirazione, dell'affetto, della gratitudino al
nome ed alla memoria di Giuseppe Garibaldi, di lui, che, hone--
fattore del proprio paese, a tutti gli oppressi dedieb un ponsacre
diede un aiuto.

Ed ora a tanto veel, per mia parola - inestimabilo fortuna di
chi non può averne altro titolo per voi all'infuori di quello a voi
tutti comune, del più intenso amore verso la patria, della fede
profon ia nel suo avvenire, del culto del dovere e delle più pure
idealità umane - si unisce quella, piena di devozione e superiore
ad ogni ragione di parte, della Camera 2taliana (Bene).
Essa, anzi, sovrasta - mi sia lecito di affermarlo - 4 apaltra, peroha il Parlamento italiano, sorto dai pl Isciti ch'ei

volle, superando ogni diverso consiglio, à l'esprLssione p:ù alta
o sintetica dei beneficî da lui resi alla no. Iono (Vivo approva-
zioni).
Ma penso cho nessuno di ici Vo¿lia da me, il più oscuro dei

suoi gregari, una commotuoraziaro dell'Erco, cho sarebbe su¡ or-flua, anzi audaco, clopo le splen<lulissimo pronunziato nella Ca-
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mera all'annunzio di sua morto, o dopo le altre a lui dedicato

dagli uomini piu insigni d'Italia e fuori, prima fra tutte quella
inarrivabile del gran poeta testà perduto; nè l'episodio e tanto

meno il ricordo personale, che suonerebbe irriverente sfogo di va-
nita (Bene - Bravo)
Parmi inyeee degno del momento e del luogo evo:are le virtù

operanti di lui, per le quali egli ebbe tanto consenso ed amore

di popolo, fu dei grandi fattori del nostro risorgimento il più
noto e compreso, anche presso le più infime classi sociali, e, dopo
venticinque anni dalla morte, sembra vivore ancora fra noi e il

suo nome à bandiera e flamma nel cuori delle moltitudini (Vive
approvazioni).
Ecco:

Egli fu grande in guerra o delle suo meravigliose doti di con-

d ottiero attestarono non soltanto il successo, ma i giudizi ed il
consenso di autorevoli scrittori militari nostri e stranieri sulle

maggiori sue gesta: la difesa di Roma, la ritirataattraverso l'Ita-
lia centrale, la marcia offensiva dalla sinistra degli eserciti alleati
nel 50, Calatafimi, la finta ritirata del Paroo e la presa di Pa-

1ermo, Milazzo, la battaglia del Volturno, Digione. L'arte più in-
signe però non sarebbe bastata a metterlo al disopra d' altri

grandi capitani e ad assicurargli il raggiungimento dei suoi no-

bili fini, se egli non avesse avuto per sè, più che l' obbedienza,

l'amore dei seguaci e del popolo.
Questo ebbe, perchè la sua guerra non fu mai per scopo di

conquista, per rieerea di gloria o per infinto dono di civiltà. Fu

invece soltanto e sempre un fatto morale (Bravo), la ribellione
ardita e precisa contro ogni oppressione, contro ogni ingiustizia
(Bene), contro la forza conculoatrice del diritto dolla sua nazione,
di ogni nazione, dell'umanitå (Vivissimi e prolungati applausi).
Furono quindi por lui fattori irresistibili di vittoria la coscienza

della giustizia della causa nei combattenti, il sentimento del do-

vere compiuto, unico compenso serbato a só e ai militi suoi e il

saerificio stesso per la patria, ragione di conforto alle famiglie dei
caduti (Benissimo).
Percib - e non altrimenti - ogli, chiamando nel '59 la Lom-

bardia alla rivolta e a seguirlo può dire: 4 anche una zappa, una

vanga, un chiodo, è un'arma nelle mani di un valoroso » (Appro-
vazioni).
Perciò il numero non conta ed ai vincitori di Varese e San

Fermo, meditando per qualche giorno la marcia su Milano e la

rivoluzione alle spalle degli austriaci, puð rivolgere questo saluto:
< Con uomini como voi si pub tentare qualunque impresa > (ßravo
- Bene).
E Mille soltanto sono i diseesi di Marsala, ma bastano per Ca-

latailmi e Palermo.

E al militi suoi può promettere soltanto fame, sete, morte; c,

come puð respingere in loro nome a Montevideo il dono nazionale,

in Itaba nulla mai chiederà o serberà per så e non dark ad al-

cuno di loro,all'infuori dei gradi necessari ad organizzare l'eser-

cito, onorificenza di sorta, se ne togli la medaglia ai Mille decre-
tata dal comune di Palermo (Benissimo).
E dopo Calatafimi piangera i caduti, ma aggiungera che all'in-

domani le madri, le sorelle e le sposo di essi saranno per le vio

delle citta continentali cosparse di flori perehð madri, sorelle e

spose di valorosi (Bone - Bravo).

Così infine, accolto a Londra con onori quasi regali, pu6 giu-
stificare l'insurrezione e la r¡aequistata indipendenzad'Italiacon
questo memorando parole: « Il diritto della nostra rivolta e della

forza a compierla è nella forza del nostro d:ritto > (Benissimo).
Ma un'altra straordinaria virtú egli ebbe e che costituisco

forse il maggior titolo della gloria sua: la più rigida disciplina
morale, ossia nello spirito suo l'equilibrio assoluto fra l'azione ed

il fine.

Per essa, o colleghi, troveranno, parmi, nella mente dello slo-

rico, eguale spiegazione e giustificazione la famosa lettera con la

quale, accingendosi a passare dalla Sicilia in Calabria, chiedeva
venia a Vittorio Emanuelo Il di non poter per quella volta obbe-

dirgli, e 10 storico « obbedisco » del 1866, I1entico il fine: rag-

giungere l'unità e l'indipendenza d'Italla nel primo caso, non

esporla ad eventuali danni, ossia assicurarla, nel seconda.
Per essa si comprende com'egli nel settembre 1867, alla vigilia

di Mentana, intervenga al Congresso della pace in Ginevra, ma

per dichiararvi decaduto il Papato e per mettere il suo dito sulla

sesta risoluzione così concepita: « Gli oppressi hanno il diritto di
fare la guerra contro i loro oppressori » (Bene - Bravo).
Per essa si spiega che, come nella giovinezza sua combattà per

la libertà a Montevideo, nella sua vecchíezza vendicherå Roma e

Mentana, porgendo la sua mano poderosa alla Francia dila-
niata.

Essa spiega infine com'egli aspirasse al trionfo della giustizia
sociale per l'umanità intera, ma alla giustizia ed all'umanith co-

lebrate nella patria. Come la bellezza nel mondo fisico e nell'arto

tanto più risplen le, quanto più s' iadividualizza, egli, artista nel-
l'anima, sente che nel poliedro dell'umanità ogni nazione ha la
sua faccia e la sua particolare missione civile (Bravo). E percið,
se l'Italia per lui dev'essere strumento di pace e di progresso o

dir guerra alla guerra, la difesa di essa ;1ev'essere sicura. El egli
il fondatore del tiro a segno, e consiglia ad ogni cittadino una

carabina, e nel Parlamento nostro invooa, in mirabile discorso,
una rinnovata potente marina (Benissimo - Bravo).
Questo, onorevoh colleghi, a il Garibaldi che io ho creduto di

rievocare in questo giorno in mezzo a voi, questo il Garibaldi che
io conobbi, sentii o amai.
11 suo nome e la sua memoria vivono si nel onore dollo molti-

tudini. E di lui ben si potrebbe dire quel che leggesi nel sogno
di Scipione di Cicerone: Quibus patriam honoraverint, defende-
rint, aumerint, statutum est in coelo definitum locum ubi beati
aevo sempiterno fruantur (Benissimo). Ma se vogliamo che ITta-
lia al di cui risorgimento materiale, dopo lunghi secoli di obbro-
brioso servaggio, egli tanto ha contribuito, consegua la sua risur-
rezione morale e civile, occorre che delle virtà del Grande oggi
celebrato non resti soltanto la leggenda, spesso malo invocata nel
fervore delle passioni, ma che, con la più larga educazione, con
la maggiore concordia degli animi, esse penetrino e vivano nelle
masse, e ne diventino la pratica costante.

A questo compito non mancheranno (con commozione) finchó
avranno alito di vita - lo giuro per essi - i pochi che ancora
restano dell'epopea nazionale: (Benissimo) ad osso mirino gli
sforzi delle giovani generazioni e sovrattutto quelli del Parla-
mento, oggi e sempro continuando nello svolgimento di quell'in-
defessa, provvida e sapiente azione legislativa che fu finora il
vanto suo e dei suoi maggiori uomini d'ogni partito (Bene -
Bravo),
lo ho fede profonda che cio avverrà. E con tal fe½ penso, con

gioia vivissima, al giorno nel quale i venturi celebreranno in
questa Roma, che nel suo anagramma significa amore, e alla
quale Garibaldi consacró anche negli ultimi giorni della vita 11
suo affetto e le sue oure, un altro centenario : quello della nuova
Italia, sieura di sò, ministra ai figli suoi e fra le genti di pro-
gresso, di civiltå e di g¡ustizia (Bravo - Bene).
Se nei giorni delle battaglie redentrici, al dit el poeta, si sco-

privano le tombe e risorgevano i morti, chiamati anch'essi alle
pugno, in quel giorno invece si libreranno sulle moltitudini esul-
tanti gli spiriti dei precursori, degli apostoli, dei martiri, dei
combattenti, degli statisti insigni, del Duco del popolo armato
(Vivissimo approvazioni - Applausi) e dei Principi coraggiosi e
sagaci (Vivi e prolungati applausi), che sfidando ogni periglio fe-
cero propria la causa della patria ! (Generali, prol ¤gati, entu-
siastici applausi).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dall'interno (Segni

( di attenzione). Il nostro illustre presidente, che ebbe l'onore di
combattero nello file di Giuseppe Garibaldi, ei ha dipinto la sua
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radiosa figura in tal modo che a me non resta se non questo 80-
vere: di ringraziarlo a nome del Governo per questa splendida
epoteosi del nostro croe popolare.
Noi, per essere degni di coloro che ci hanno dato una patria,

lavoriamo, ciascuno nella propria sfera, ciascuno secondo le pro-

prio convinzioni, per condurre l'Italia a quell'alto grado di eiviltà,
di moralità, di luce intellettuale, che fu l'ideale di coloro che ci

hanno dato l'indipendenza, la liberta, l'unità (Bene - Bravo).
Procuriamo, con sapienti ordinamenti, con leggi sociali, infor-

mate all'alto spirito dolla solidarietà umana, di fare che l' Italia

raggiunga quel grado che è nei propositi fermi del popolo ita-
liano. E. poichð fra le virtù principali di un popolo deve essero

quella della riconoscenza, io prego la Camera di voler votare

oggi la legge a favoro dei superstiti dolle guerre dell'indipendenza
nazionale.
Sarà questo 11 più puro omaggio che nai possiamo rendero al-

l'eroe nazionale. (Vivi, generali o prolungati applausi).

Discussione del disegno di legge sugli assegni vitalisi
a favore dei superstiti delle greerre per i indipendenza nazionale.

PRí<SIDENTE Certamente la Camera accoglio la proposta del-

l'onorovole presidente del Consiglio. (Segni di assentimento) Con-
seguentemente io propongo che la Camera, in segno di on>ranza,

levi la seduta, provia l'approvazione del disegno di legge sugli
assegni vitalizi a favore dei superstiti delle guerro dell'indipan-
denza nazionale

Prega l'onorevole segretario di dar lettura del disegno di leggo-
PAVIA, segretario, legge: (Vedi ßtampato n. 847-A).
PRESIDENI'll. Dichiara aperta la dioussione generale (Pausa).
Non essendovi inseritti o nessuno chielendo di parlare, passtamo

alla discussione degli articoli.

Art. 1.

A decorrere dal l° luglio 1907, saranno annualmento corrispo-
sto ai superstiti delle campagne di guerra per l'indipendenza na-

zionale fino a quella del 1860-61, inclusivamente, le pensioni o gli
assegni stabiliti dalle leggi 22 gennaio 1865, n. 2119; 4 marzo

1898, n. 46; 18 dicembre 1898, n. 480 e 8 luglio 1904, n. 341.
(È approvato).

Art. 2.

Le dotazioni dei capitoli del bilancio del tesoro, stabilite per

l'applicazione delle leggi citate nel precedente articolo, vengono
aumentate al complessivo importo di L. 3,000,000 da inscriversi a

un nuovo capitolo unico, in sostituzione degli attuali, con la do-

nominazione: « Pensioni e assegni ai Mille di Marsala e ai ve-

terani delle campagne di guerra per la indipendenza nazionalo ».

La nuova dotazione di talo capitolo continuerk ogni anno nella
somma di lire tre milioni, fino alla integrale applicazione delle

leggi citate.
(È approvato).

Art. 3.

La Cassa depositi e prestiti ð autorizzata ad anticipare al tesoro

dello Stato, in ogni esercizio, a cominciare dal 1907-908 in poi,
le somme che occorreranno per l'esecuzione di quanto dispone
l'articolo primo. Talt anticipazioni verranno restuite alla Cassa

con i relativi interossi a saggio normale, mediante versamento an-
noale della somma di L. 3,000,000 di cui all'art 2.

(E approvato).
Art. 4.

Av. nti che sia compiuta la integrale restituzione delle somme

anticipate ai termini dell'art. 3, la Cassa depositi e prestitt farà
nuovo antipazioni, nei modi e termint stabiliti nello stesso arti-

colo 3. per la corresponsione degli assegni vitalisi ai superstiti
dalla campagna 1868. E quando anche queste anticipazioni stararno
g· estinguersi, si fara luogo ad altre per la corresponsione degli

assym ai sonoreiti a 119 ampagna l°67 o suecesvament per

quelli della cainpagna 1870.

(E approvato).

Art. 5.

Le somme anticipate dalla Cassa depositi o pres'iti verranno
imputate, mediante decreto del ministero del tesoro, ad un capt-
tolo speciale del bilancio dell'entrata, el inscritto contemporanea-
mente in un capitolo speciale del L'lancio del Ministero de

tesoro.

(19 approvato).
Prima di procedere alla vot1ZLOne esgreta, pongo a partito la

proposta, che la Camera, in segnodi onoranra, levi la seduta previa
l'approvazione a scrutinio segreto di questo disegno di legge (Ap-
plausi vivissimi).
(La proposta ò approvata).
Prego l'onorevole segretario di fare la chiaina.

PAVIA, segretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione :

Abbruzzose - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Aguglia - Albertini - Albicini - Angiolini - Antolisel -
Arigð - Artom - Astengo -- Aubry.
Baccelli Alfredo -- Baccelli Guido - Ballarini - Baranello -

Barnabei -- Baracco - Barzilat - Basetti - Bastogi - Be-

naglio - Bergamasco - Bertarellt - Bertetti - Bottblo - Bian-

chi Emilio - Bissolati - Bologneso - Bona - Bonacossa -
Bonicolli - Borsarelli - Boselli - Botteri - Baccelli.

Cacciapuoti - Calissano - Callaini - Calleri - Camera -

Campi Numa - Capaldo -- Capece Minutolo - Cappelli -- Caputi
- Carcano - Cardini - Cassato -- Cavagnari - Centurini -
Cerulli - Cesaroni - Chiapusso - Chimienti - Chiroirri -

Ciacet Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciartosa - Cicarelli -

Ciccarono - Cimatt - Ctpriant-Marinelli - Cirmeni - Ciuffelli
- Cocco-Ortu - Coeuzza - Coffari - Compans - Cornalba -

Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Cu-

rioni -- Curreno.

Da Como - Dagosto - D'Alife -- Dal Vermo - Daneo -- Da-

nieli - Dari - De Amicis - De Bellis - De Gennaro - Della

Pietra - De Marinis -- De Michetti - De Nava - De Nobili -

De Novellis - De Risets - De Sota - De Tilla -- De Viti-De

Marco - Di Cambiano - Di Rudini Antonio - Di Stefano Giu-

seppe.
Facta -- Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti - Pasce - Fazi Francesco - Ferrarini - Ferri
Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -

Fortis - Fortunati Alfredo - Fortunato Giustino - Fulci
Nicolo.

Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale -- Gattorno
- Gianturco - Giardina - Giolitti - Giordano-Apostoll - ÛiO-
vagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso - Gorio

- Gualtieri - Guarracino - Gucci-Boschi - Guerritoro - Guio-
ciardini.

Jatta.

Lacava -- Larizza - Lazzaro - Leone - Libertini Gesualdo
- Loero - Lucernari - Luciani - Luciforo Alfredo - Luzzatti

Luigt - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Magni - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi
- Marami Clemente - Maraini Etnilio - Maresca - Marghieri
- Mariotti - Marzotto - Masciantonio - Masini - Masselli
-- Matteucci - Mazziotti - Medici - Mendaia - Merci -
Millani - Mira - Mirabelli - Modostino - Montagna - Mon-

tauti - Monti-Guarnieri - Morelli Enrico - Morelli-Gualtie-
rotti -- Moschini.

Negri de Salvi - Nuvoloni.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
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Pais-Serra - Pala _- Pandoldni -.Pantano - Papadopoli
- Pascale - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pelleoehi -

Persono - Palacci - Pipitone - Podesta - Pozzi Domenico -

Pozzo Marco.
Quistini.
Raggio - Rava - Ravaschieri - Riccio Vincenzo - Ridola
- Rienzi - Rizzono - Rocco - Roehira - Romanin-Jaour -

Ilomnasi - Ronchetti - Rossi Enrico - Rossi Gaetano - Ru-

hini - Raspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Boaglione - Scellingo - Schanzer - Sesia - Sili - Silva -

Solimbergo - S>linas-Apostoli - Sonnino - Spada - Squitti
- Strigari.
Talamo - Targioni - Tasca - Tecchio - Tedeseo - Teo-

dori - Teno -- Tinozzi - Treves - Turati.

Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Vee-
chini - Venditti -- Vendramini - Veneziale - Verzillo - Viazzi
- Visocchi.

Wollemborg
Zaccagnino

ßono in congedo:
Aliberti.

Baragiola - Bernini - Bertolini - Bianchini - Borghese -
Bovi - Brandolin.
Cameroni - Campi Emilio.
Del Balzo.
Fabri - Felissent - Ferraris, Carlo - Fradeletto.
Galimbarti - Ginori-Conti - Greppi.
Lucifero Alfonso.
Macola - Malvezzi - Marsengo-Bastia - Mauri - Meardi -

3folmenti - Monti Gustavo - Morando - Morpurgo.
Pini - Placido - Poggi - Prinetti - Pugliese.
Rebaudengo - Romano - Rosadi - Ravasenda.
Scalini - Sola - Staglianb.
Tanari - Testasecea.

Vetroni.
3Veil-Weiss.

Sono ammalati :
Badaloni.
Celesia.
Fede - Fracassi.
Massimini.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per officio pubblico:

Castiglioni.
Fusinato.
Gavazzi.

Pompilj.
Stoppato.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli ono-

regoli segretari a procedere alla numerazione dei voti.

(Gli onorevoli segretari fanno la numerazione dei voti).
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Presenti e votanti . . . . 256

Maggioranza . . . . . . . 129

Favorevoli . . . . . . . .
250

(Scoppio di applausi che coprono la voce del presidente, e grida
di: Evoiva Garibaldi!).
(Il disegno di legge à approvato).
La seduta tersmina alle ore 14.45.

(Vivissimi applau3i mentre il presidente soende dal banco pre-
sidenziale).

Seguitano alla Camera ungherese le vivaci discussioni
sollevate dai croati, il cui intemperanto ostruzionismo
pare non voglia cessare per ora.
Ieri l'altro si discusse il primo paragrafo del progetto

di legge riguardante i diritti e i doveri dei funzionari
delle ferrovie dello Stato.
Il ministro del commercio, Kossuth, propose, qualora

continui l'ostruzionismo dei croati, una mozione in
modo che il Governo sia autorizzato a mettere in vi-

gore con decreto le prescrizioni contenute nel progetto
di legge finchè Îa legge speciale non sia votata.
Il presidente del Consiglio, parlando delle tendenze

politiche dei croati, dichiarò ch'esse mirano alla riu-
nione della Bosnia ed Erzegovina alla Croazia, come
Stato indipendents della monarchia degli Asburgo, e disse
che l'occupazione della Bosnia ha un carattere durevole
malgrado il trattato di Berlino che la dichiara provvi-
soria. Abbiamo diritto - egli concluse - alla Bosnia ed
Erzegovina in base ai diritti della Corona ungherese;
perciò non si deve nemmeno permettere che si fac-
ciano valere tali tendenze che mettano in questione
l'unità dello Stato ungherese.

La Neue Freie Presse ritorna a sostenere che effet-
tivamente la visita di Re Edoardo all'Imperatore Fran-
cesco Giuseppe avrà luogo al castello di Schlackenwerth,
dopo la cura delle acque che Re Edoardo farà a 1YIa-
rienbad. Però altri giornali la smentiscono.

La voce corsa, sin da mesi or sono, della intenzione
del principe Ferdinando di farsi proclamare Re di Bul-
garia pare non fosse del tutto priva di fondamento.
Poichè, per quanto la si smentisca ora da fonte uffi-
ciale bulgara, telegrammi da Parigi assicurano che le
trattative in proposito erano realmente state intavolate
coi Gabinetti europei, ma che non approdarono a causa
-dell'opposizione della Russia.

Le recenti dimostrazioni di amicizia del Sultano per
il Re Carlo di Rumenia sono molto commentate nei
circoli diplomatici di Bucarest.
Secondo informazioni da questa città, la visita del

Principe Ferdinando di Bulgaria alla Corte rumena e
la promessa del Principe ereditario di Rumenia di as-
sistere alle manovre autunnali bulgare, avevano pro-
vocato a Costantinopoli un certo malcontento, ma la
visita di Munir Pascià a Re Carlo ebbe ottimo risul-
tato, ed ora la concordia fra i due Stati è piena ed
intera. Il capo della cavalleria militare del Sultano con-
segnò ieri al Sovrano una lettera autografa di Abdul-
Hamid, che invita il Re Carlo a recarsi a Costanti-
nopoli.

Giunge dal Marocco notizia di nuove prepotenze eser-
citate dal famoso Er Raisuli contro gh europei. Ciò non
varrà che ad inasprire sempre più la situazione ed al-
lontanare il giorno di una intera pacificazione del
paese.
Telegrafano da Londra che una nota ufficiosa comu-
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nicata ai giornali <lico cho il Governo ha ricevuto elal
ministro ingloso a Tangeri la conforma della cattura di
Mac Loan, avvenuta nei presst <li Arzila.
In una lettera ricevuta <lalla legazione ingleso a Tan-

geri, il Cairl Mac leau fit conoscore lo condizioni un-
posto ela Itaisuli pt r la sua lb svazione.

Questo c,on<3izion, sono:
Una taglia <li 100,00 ) duros, la nomina di Raisuli a

capo <loi posti tli polizia creati dalla conferenza di Al-
gesivas ett a pascia «li T:uigeri.
Moltamed El Tore =s <lichiara ello il Caitl Mac Lean,

essendo uu agento <lol Sultano, l' Inghilterra non devo
intervenire.
La notizia di altro catturo di curopei fortunatamente

non solo non à conformata, ma smentita da un dispac-
cio da Il>nela, secontlo il quale sai·cl>bero arrivati sani
e salvi i tro francesi ritenuti catturati.

Dal Comitato parlamontare furono consegnati al sindaco, oltro
la bandiera anzi ac cnnata, la stolla <1ei Mille, donata dat com-

battenti di Sicilia al generale, gli occhiali d'oro del generale, un
diploma di cittadivania onoraria per Garibal li della città di Go-

nova, la daga simbolica offerta al generale dalla democrazia to-

desca. alcuni fazzoletti o un copriletto delle donne di Marsala, con
i quali fu coperto il cadavere del generale.
Il generale Stefano Canzio <on un inspirato discorso rievo-

eb quell'epopea garibal lina della quale egli fu eroa diletto del

gran duce.

Il sin la3o rispose ringrazian!o a nome di Itoma che sarà cu-
stoda vigile dei preziosi ricordi, finchè non potranno essero accolti
nel monuinento dedicato a Vittorio Einanuelo, il padro dolla pa-
tria, col quale Gariballi seppe sciogliero il voto dei secoli, com-
piendo l'unità d'Ïtalia.
Compiutosi il verbale di consegna la cor monia ebbe termine.

* *

N -1 pomeriggio di morcolodi un corteo composto esclusivamente di
rappresentanti della Massoneria italiana, parti da palazzo Giusti-Le onoranze centenarie a Garibaldi
niani, sede dell'Associazione cosmopolita, o con oltre 300 fra ban-

diere o gonfaloni, trasse al Gianicolo, seguita da gran folla. Sul

Le fe,to che Roma, interpreto del sentimento della patria, tri- piazziale del monumento a Garibaldi le numeroso bandicro si di-

Luta alla moinoria di Garibaldi hanno toccato iert le massime sposero al lato sud del monutnento stesso. Dalla gradinata pro-
manifes'ta¿ioni, arrivate alla gloria dell'apoteosi. nunzio un discorso di circostanza, applauditissimo, il prof. Ettore
Per la ricorrenza il sindaco di Roma pubblicò il seguente Ferrari, gran maestro. Quindi venne, deposta a piedi del monu-

nobilissimo manifesto, eho la cittadinanza lesse con plauso : mento una grando, artistica corona di bronzo.

Cittadini !

« Da quando, al sole latino, Giuseppe Garibaldi nacque, scorse

un secolo, chs o¿gt si chaude.

Egli lo riempi dello suo gesta o lo inflammo del suo spirito,
sintesi mirabile di audacia e di bontà; in lontano lotte per la

Lberta aggu,erri 11 suo braccio consacrato alla patria; 11 genio
della vittoria lo bacio in fronto o legioni di volontari sorsero di

incanto al solo suo nomo; Roma insorta, gloriosamente difese;

al genoroso appello della Monarchia Sabauda, iniziatrico del ri-

sorgimento unitario, accorso o pugno; libero l'Italia dalla Sicilia

al Lazio, al grido: Italia e Vittorio Emanuele; volð sullo Alpi, e

là, vittorioso, dosotto formarsi, obbediente; interprete della co-

scienza nazionale, duo volte trasse verso Roma. La sua spada
invitta brillð ancora generosamento in aiuto di un popolo fra-
tello.

Romani !

Il mondo civilo celebra oggi il Cavaliere dell'umanith, del quale
Ron.ta italiana fu il palpito più forte: Egli ne affermó con l'armi

l'imprescrittibile diritto o col sonno, con la parola, con l'opera la
incitó a prendere il p isto che la storia le serhava.

Del grande italiano sieno degne, o romani, le nostre ono-

rante ! ».

Solenne o commovente riuscì ieri l'altro la consegna dei cimelî

garibaldini in Campidoglio. Alcune centinaiadi garibaldini trassero
al Campidoglio, in corteo, can musiche e bandiere, scortando un

carro adorno di drappi porpucci e di frondo d'alloro e palma, sul
quale stava uno dei cimell più gloriosi, la bandiera della legione
Italiana di Montevideo nelle prime guerro combattute da Gari-

baldi per la libertà. La bandierer, era rinchiusa in un grande
quadro.
Nella sala delle bandiere il sindaco, comm. Cruciani-Alibrandi,

gli assessori Tenerani, Facelli, Fortunati, Apolloni, Voghera, rice-
vevano il Comitato parlamontare, del quale facevano parte, oltre

Stefano Canzio, l'on. Cavalb, il generale Pittaluga, l'on. Ruspoli
ed altri, nonchè il Comitato popolare con i colonnelli Gattorno,
Caruso, Cornacchi e la rappresentanza di Nizza.

* *

La rappresentanza di Nizza, la città nativa di Garibaldi, giunse
l'altra mattina a Roma. Trovavansi a riceverla alla stazione i

consiglieri municipali Apollonio Voghora, in rappresentanza del
sindaco.

La missione è composta dei signori Jacques Cauvin, Isnard, Ali-
vari, Rebagliati, Honfiglio, Au ½borti, Parsou, Cleriwy e llaudon

Dorot.

La missione venne ricosuta dal sindaco in Campidoglio ; e

quindi visito i musei capitol.ni. Alloggia all'hntel Continentale.

Il ricevimento in onore del Comitati parlamentaro o popolare
offerto dal municipio di Roma la sera riuscì animatissuno.
Fin oltre la mezzanotte le sale del museo capitolino furono af-

follate.

Gli encri di casa vennero fatti dall'assessoro Apolloni.

* *

La giornata di ieri, festa nazionale per la ricorrenza del cen-
tenario della nascita di Garibaldi, resterà memoranda in quanti eb-
bero la ventura di trascorrerla in Roma e di assistere allo svol-

gimento delle diverse onoranze tributate al ricordo glorioso del-
l'Eroe.

L'aspetto della grande metropoli presentava una vivissima ani-

mazione fin dalle prime ore del mattino. Tutti gli stabilimenti
pubblici - governativi e municipali - le caso privato in grandis-
sima maggioranza, la torro capitolina ecc., avovano issato la ban-
diera nazionale. Anche molte Ambasciate, legazioni, consolati ave-
vano, assieme alla nostra, issata la bandiera della rispettiva na-
zione. I negozi erano por la massima parte chiusi, e molti porta-
vano la scritta: < Chiuso per festa nazionale ».

I corpt armati inunicipali inclossavano l'alta uniforme. I palazzi
capitolini avevano 11 consueto addobbamento di arazzi alle finestre.
L'animazione delle vie era grandissima, intensa; e nolla folla

mettevano note gaie di colore e toccavano la corda del sentimento

patriottico le numerose camicie rosse e berrettL TOssi portati dai
superstiti garibaldini. Il movimento veniva spesso accrosciuto nello
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prinnipali via dal vassaggio di aannoiazioniincorteoconmusichee
bandiere recantial al diversi covogni fissati dai due operost Gumi-
tati per i festeggiamenti.

La solenne commemorazione in Campidoglio, organizzata dal Co-
mitato parlamentare, non poteva riusetre più degna, più ordinata.
Lo spettacolo festoso, imponente del piazzale capitolino andava,

mano mano giungevano invitati, rappresentanti, autorità, ecc.,

animandosi fin dalle 9, un'ora prima di quella fissata per la com-

memorazione

Nel salone degli Orazi e Curiazi, fra le più spiccate individua-

lità intervenute erano S. E. 11 presidente del Consiglio e tutti i

ministri, meno S. E. Tittoni; i sottosegretari di Stato Bertetti e

Cottafavi. Dei collari della SS. Annunziata erano presenti gli ono-
revoli Biancheri e Finali e por la presidenza del Senato erano,
col vice presidente ariziano, comm. Blaserna, i vice presidenti e
segretari Taverna, Colonna, Cadolini, Todaro, Mariotti, Fabrizi ed
i senatori Cavasola, Cadenazzi, De Cupis, De Giovanni, Roux, Tom-

mastui, ed altri; per la Camera accompagnavano S E. il presi-
dente on. Marcora, i vice presidenti onorevoli De Riseis e Fmoe-

chiaro-Aprile e i deputati Lutzatto Riccardo, Fortis, Giovagnoli.
Rubini, De Amicis, eco. ecc.
Il Comitato parlamentare ora al completo. Fra i garibaldini no-

tavansi i superstiti dei Mille, il gen. Thürr, i colonnelli Cariolato ed
Elia, il magglOre (in ÖlViSa garibaldina) Radovich, l'on. Gatti-Ca-
sazza, Mapolli, Venzo, Della Casa.

Facevano gli onori di casa col sindaco, senatore Cruciani-Ali- ·

brandi, gli assessori Apolloni, Facelli, Fortunati, Tenerani e Vo-
ghera; i consiglie-i comm. Vanni, comin. Gamon, prof. Postempski,
Grandi, Sereni, principe di Civitella-Tesi, Galassi, oco.
In attesa di S. M. il Re che onorava di sua Augusta presenza

la aerimonia tutte le rappresentanze, autorità ecci si disposero
poco prima dello 10 nel cortile del palazzo.
S. M. il Re giunse alle 10 accompagnato dal generale Brusati

e dagli altri aiutanti di servizio, in carrozza di Corte (livrea
rossa), salutato dalla fanfara reale e dagli applausi della folla,
ricevuto dai ministri o dalle autorità, cui nel frattempo s' erano

uniti il ministro di Grecia cav. H. Mizzopoulus e quello di Cina,
Hsu-Kioh col suo segretario.
Il Sovrano prese posto accanto a S. E. Biancheri presso la tri-

buna dove il prof. G. C. Abba (det Mille), soldato valoroso o sto-.

riografo illustre dell'epoçea garibaldina, avrebbe tenuta la confe-
renza.

Il sindaco, senatore Cruciani-Alibrandi, pronunzið un breve, ap-
plaudito discorso di circostanza; quindi invità il prof. Abba a

parlare.
La oommemoraziono fu uno tra i più sentiti e belli omaggi che

un'anima itahana, un ingegno gagliardo e gentile come quello
dell'Abba poteva rendere alla memoria di Garibaldi.
S. M. il Re, che seguiva attentamente la parola del forte gari-

baldino, diede per primo il segnale del saluto e del plauso, e
poscia strinse con effusione la mano all' Abba complimentandolo
La cerimonia ebbe termine alle 11.20.

All'uscita fu fatta al Sovrano una calorosa ovazione.

***
Prima della commemorazione il sindaco ed i componenti la

Giunta si recarono, nelle carrozze municipali, al Gianicolo per de-

porre una splendida corona, coi nastri dai colori municipali, sul

monumento a Garibaldi.

* *

Mentre al Campidoglio aveva luogo la commemorazione di cui
abbiamo fatto cenno, yenne compiuto per cura del Comitato po-

polare un altro festeggiamento: la collocazione della prima pietra
del monumento ad Angelo Brunetti, Cicerwacchio. La cerimonia

che ebbe carattere sohiettamente nopolare si svolse senza inei-

Jeati. Pa.tarono l'on. Baralas e 11 colle D. Montant. Fra ap-

plausi ed al suono degli inni patriattioi la pietravenneoalatanel
foro soavato al principio del Lungotovere Flaminio.

* *

Pure nella mattinata ebbe luogo un geniale pellegrinaggio al

Giamoolo: 500 giovanetti e giovanette, studenti ei alunni dei ri-
oreatorî, ad iniziativa della Magistrale romana at recarono al Gia-

nicolo, partendo dalla piazza dei SS Apostoli.

Un altro pellegrinaggio composto di garibaldini parti da piazza
Caitoli, proceduto dalla musica del 48° fanteria, e si reeð al Gia-

nicolo dove depose sul monumento dell'eroe un busto di Menotti

Garibaldi, ed una corona d'alloro Parlarono il colonnello dei Mille

Elia e il prof. Pessina.
Anche all'Università si commemorð nella mattinata Garibaldi.

Vi parteciparono numerosi studenti, la Corda Fratres e le rap-

piesentanze delle Università di Sassar, o di Pisa con labari.

Parlarono lo studente Pittaluga, Oreste Mandalari e il senatore
Pierantoni, applauditissimi.
Qumdi, in nome della Corda Fratres, prese la parola Rizzini,
il quale rivolse un caldo saluto agli studenti francesi intervenuti.
Rispose ringraziando a nome della Francia, lo studente parigino

Morange, fra acclamazioni ed evviva alla Francia e alla fratel-

lanza latina.

* *

Nel pomeriggio ebbe luogo il pellegrinaggio organizzato dal
Comitato popolare. E fu cosa grande, memorabile.
Lungo sarebbe farne la descriziono anche in sueeinto. Partito

alle 17 da piazza del Popolo, il corteo dove figuravano associazioni
in nume'o stragrande, ricreatorti, studenti, rappresentanze, musi-
che, numerose corone, ecc. ecc., impiegò a svolgersi e ad allinearsi
oltre un'ora e mezzo.

Innanzi a Montecitorio un numeroso gruppo di deputatt si uni
all'immenso corteo.

Alle ore 19.30, giungeva al Gianicolo, dove una folla immensa
attendeva presso 11 monumento dell'Eroe. Parlo applaudito l'on.
Barzilai.
Parecchie associazioni, indt. si recarono ad appendere corone al

Vascello e aa inaugurare lungo il « Viale Glorioso » i busti di

Mercantini e di Pantaleo.

Nella seratal'animazione continuò grandissima per tutta la citta
Le vie e piazze principali erano illuminate a girandoles, 11 Giani-
Polo, ove fuvvi l'accensione di fuochi pirotecnici, da fasci di luce
elettrica che si proiettavano sul Tevere.
Gli stabilimenti pubblici, la torre capitolina, molte case private

erano illuminate. I concerti suonavano sulle principali piazzo af-
follatissime.

* *

Dispacei dalle Provincie e dalle nostre colonio reeano che il
centenario della naseita di Garibaldi venne celebrato solennemente
dapertutto. -

Le città erano imbandgrate, moltissimi negozi ohiusi.
Cortei formati delle autorità, assooiazioni e sonole si reearono

a deporre corone sui monumenti di Garibaldi, furono tenute oon-
forenze commemorative.
- Alla sera le eitta erano illuminate straordinariamente ed i

concerti suonavano sulle pubbliche piasse.
***

Il programma del Comitato parlamentare per i giorni di oggi,
5, e domani è limitato al pellegrinaggio a Caprera per 1°omaggio
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di una targa di bronzo a memoria delle onoranze centenario. Le
modahtà per i biglietti, la partenza ecc, già sono state da noi

pubblicate.
11 pellegrinaggio organirzato dal Comitato popolare compio in

questo pomeriggio una gita a Mentana.

* *

Parecchio nazioni estere hanno partecipato ai festeggiamenti gari-
baldini delle nostre colonio.

A Smirne le navi della nostra equadra colà ancorate erano tutte
pavesate.
Il console d'Italia. consegno con nobili parolo una pergamena

alla nave Ga.,9baldi.
Il corbanòante Cogliento ringrazio o rievoco la figura dell'apo-

stolo della libertà.
11 vice amiuiraglio di Broechetti inneggio all'eroe dell'indipen-

den2a italiana.
La Gartbaldt f<ce le salve. Indi fu servito un sontuoso rin-

fresco.
Alla sera, nel magnifleo terreno Cousinery, splendidamente

illoininato, si tenne un garden party don sontuosa rinfresco.
VI intervennero gli uffietali della squadra italiana, la colonia

ital'.ana e le notabilità turcho e delle colonie estere.
Il consolo <l'Itaba rivolse un saluto al Vall ed inneggið alla

marina, simbolo e garanzia di pace.
Si ha da Londra che il corteo degli italiani per Garibiltli portò

una corona di bronzo al busto di Garibaldi a Stafford ÍIouse, pa-
lazzo dei duchi di Sutherland, dei quali Garibaldi fu ospite.
A Stafford House i duchi di Sutherland ricevettero i sodalizi

italiani. Assistevano Bruno Garibaldi, figlio di Ricciotti, l'amba-
sciatore d'Italia, marchese di San Giuliano, il pers malo dell'Am-
basciata, il consolo generale d'Italia, le notabilità italiarie, il conte
Crawa, lord Fitzmaurice; altri membri del Parlamento e molte
notabilità inglesi.
Telegramun da Belgrado recano che la Scupstina deliborò di

inviare alla Camera italiana un indiriuo di felicitazione in ocea-

sione del contenario di Garibaldi.

S. M. la Regina Ma<lre, l'ambasciatore <l'Inghilterra, in
rappresentanza (161 Ro Edoardo, numerosa autorità e

notabilità.
Il corteo, aperto o chiuso da un plotono di bersa-

glieri, era preceduto dalla musica di Pontotlera e (la

quella del 15° fanteria, che suonarono marcio funebri,
o seguito da molto vetturo.
Grande folla assistova silenziosa al passaggio del cor-

teo, che si reco lentamento alla chiesa <li San France-

sco, sfarzosamento parata a lutto.

Dopo la corinfonia religiosa, il corleo ricomposto si
recò alla stazione.
Il feretro venne posto in un vagono parato a lutto.

Sul feretro forono dopo,ti la corona tiel municipio di

Itapallo od il cuscino con le cleeorazioni.

La salma parti per Torino alle 10.15, accompagnata
dal figlio, conte Lionello, dai famigliari o dal marchese

Visconti-Venosta.

Per gli ir·seritti nella leva de11887. -Ilmu•

nicipio di Roma ci comunica:

< Gli iscritti della classe 1887, compresi i rimandati di altre

love, che non at sono ancoca presentatt per l'esame definitivo ed

arruolamento net giorni indicati dal manifesto della R. prefettura,
potranno essere prosciolti dalla in•orsa nota di ronitenza, facen-

dosi visitare nelle seduto det giorni 8, 13, 20, 23, 20 1uglio o l° ago-
sto presso il Consiglio di leva, in via di Sant'Ambrogio, n. 3.

Trascorso il 1° agosto (ore 18), chiusura della sessione, coloro
che non avranno giustificata la loro mancata presentazione, sa-
ranno definitivamento dichiarati renitenti, o como tali, passibili
di arresto, con denuncia all'autorità giudinaria, la qualo procc-
dera in conformità degli articoli 100 e 171 della leggo sul reclu-
tamento del R. esercito ».

]STOTIZII] V.A.ILIID

ITALIA.

I funerali del conte Nigra. - A Rapallo obboro

luogo ieri mattina, in forma solenne, i funerali cli S. E.
il conte N.gra.
Il ricco foreten in legno scolpito fu portato a braccia,

«lalla villa al carro funel>re, da sei sottuiliciali e quattro
soldati dal corpo <lei beisaglieri.
Il carro funebro tirato da quattro cavalli condotti a

mano cla palafreniori lascio la villa Tigullio alle oro 8.

Reggevano i cor<loni S. E. il ministro degli affari estori,
Tittoni, rappresentanto il Governo, S. E. il presidente
del Senato Canonico, 11 marchese on. Torrigiani per
la presidenza <lella Camera, il sindaco <li Rapallo, il
generale Pe<lotti, il prefotto di Genova, comm. senatoro
Garroni, o<l il conto Sormani.

1)opo il foretro, seguito <la un valletto che portava
un euscino colle <lecorazioni dell'estinto, venivano S. A. R.
il principo (11 U<line, rapprosentante S. 31. 11 Ito, it
figlio <lel <1 funt) co::te Lionello, il niarch se Visconn
Venosta, il marchese di Groppallo in rappresentanza di

Marina militare. - Iert l'altro la R. nave Dogoli,
parti da Panama per Sant'Islena e la R. nave Archimede giunso
a Therapia. Ieri la R. nave Feeramosca, parti da Colon, per Car-

tagona (Colombia).
- La R. nave Ciclope passa domani a Venezia, in armamento

ridotto.

Marina mercantile. - ll Virginia, del Lloyd italiano,
è partito da Genova per Napoli e New York. L'Argent;na, della

Veloce ò partito por Rio Janeiro e Genova da Buenos Aires. Da

NewYork à partito por G nova 11 transatlantico Europa, della
Veloco.

La produzione dello zucchero nelPArgen-
tina nel 1906. - La Repubblica Argentina preso un posto
importante tra i produttori di zucchero di canna. la sua produ-
zione annuale raggiungo, difatti, ordinariamente, da 120,000 a

140,000 tonnellate.
La più gran parto di questo zucchoro è fabbricata nella pro-

vincia di Tucuman, ove esistono 28 stabilimenti che forniscono
circa l'80 0¡O della pro-luzione totale della Repubblica. Lo altre
Provincie, tra le quali si ripartisce il restante della produzione,
sono quelle di Salta, Injug, Chaea o Formosa.

Durante la campagna del 1903, la prodanone maccarifera del-

l'Argentina non fu che di 114,500 tonn:11ata; il consumo locale
essendo calcolat> a 100,110 tonnellate, non no resterebbe che una

piccola quantità disponibile per l'esportazione.
Il telegrafo nel sud algerino. - 1 Jou, nal des

Postes infortua che il Governo generale delfAlgeria, non volendo
ritardare più oltre il progresso delle comunicazioni fra le diverse
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parti della colonia, e in attesa che venga risolta la questione
della divisione della sposa per l'esecuzione del tracolato delle li-

noe del Sahara, ha deciso di eseguire a spese del proprio bilan-

olo, il primo tronco del telegrafo transsahariano, prolungando
fino ad Adrar, nell'casi del Touat, il filo che termina attualmente
a Beni Abbbs.
Questa linea, di 400 chilometri, verrà a costare da 300 a 403

mila franchi.
La costruzione sarà terminata entro il prossimo autunno. Ver-

ranno impiegati dei pali metallici smontabili.
Da Adrar la linea à destinata a prolûngarsi fino ad In-Salah.

I raooolti in Francia. - Il Journal Ojjiciel del 15

oorr. ha pubblicato i risultati dell'inchiesta del Ministero d'agri-
ooltura sullo stato attuale della coltivazione dei cereali in

Francia.
Per ció ehe riguarda il grano la superficia seminata è calcolata

di 7,292,139 ettari, di cui 6,347,014 ettari a grano d'inverno ed

ottari 945,125 a grano di primavera.
La superdeie totale seminata a grano era l'anno scorso di

6,479,096 ettari.
Essa si è adunque accresciuta in un anno di ettari 813,043.
La condiziono media del grani d'inverno era al 15 maggio p. p.

di 72.9 contro 76.4 al 9 febbraio precedente e 68.3 al 15 maggio
dell'anno scorso.
La condizione media dei grani di primavera era di 67.4 contro

70.5 nel 1903.
La superfieio caltivata ad avena 6 di ettari 3,844,599, contro

3,858,111 nel 1906.
La condizione media era al 15 maggio di 69.2 per l'avena d'in-

verno e di 64.8 per quella di primavera contro 69.6 e 71.2 ri-

spettivamente per l'avena d'inverno e di quella di primavera del-

l'anno scorso.

TELEG-EA.MMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - Il pritho ministro, sir

H. Campbell Bannermann, rispondendo ad analoga interrogazione
ha detto che i delegati inglesi assisteranno alla Conforenza per

la convenzione degli zuccheri a Bruxelles purchð 1e potenze inte-
ressato si trovino d'accordo sulla data della sua convocazione che

non.& ancora fissata.
Il sottosegretario Runoiman, rispondendo ad un'interrogazione

relativa al Lussemburgo, dice che il Foreign OfBoo non sa se

sia stato proposto di stabilire la reggenza finchè viva l'attuale

granduca. Un bell presentato alla Camera dei deputati del Lus-

semburgo regola la successione e la reggenza duranta la minorità

come pure gli affari riguardanti la casa regnante. Finora non è

pervenuta alcuna protesta contro le disposizioni di questo bill. Il
Ministero degli esteri non si trova in grado di prevedere gli ef-
fetti che potrebbe avere una protesta al riguardo.
MADRID, 3. - Camera dei deputati. - Il ministro degli esteri,

rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara che la conven-

zione franco-spagnola non contiene alcuna clausola segrata e tende
unicamente al mantenimento dello statu quo.
NARBONA, 3. - Il Comitato della difesa viticola di Narbona ha

diretto stasera al dottor Ferroul, detenuto nella prigione d i

Montpellier, il seguente dispaccio:
« Deploriamo che vi sia negata la libertà. Siamo più che mai

decisi a non fare alcuna concessione. Siamo tutti col cuore con

voi. Viva il Mezzogiorno viticolo! ».
COPENAGHEN, 3. -- I Sovrani di Germania, col principe Adal-

borto, accompagnati dai Sovrani di Danimarca o dai membri della

famiglia reale danese, sono giunti stamane alle 11.15 e sono ri-

I

partiti, dopo qualche minuto, per Fredensborg, ovunlue Acolamati
dalla pòpolažione.
FREDENSBORG, 3. - I Sovrani di Germania, aooampagnati dai

Sovrani di Danimarca, sono giunti poco dopo mezzogiorno.
BUDAPEST, 3. - Camera dei deputati. - Si discute 11 primo

paragrafo del progetto di legge circa i diritti e i doveri dei fun-
zionari delle ferrovio dello Stato.
I croati continuano a fare l'ostruzionismo.

Il presidente richiama all'ordine diversi oratori eroati, ed infine
toglie loro la parola (Grande tumulto).
Il ministro del commercio, Kossuth, prende la parola e pro.

pone, qualora continui l'ostruzionismo dei croati, una mozione

tendente a modificare il primo paragrafo in modo che il Governo

sia autorizzato a mettere in vigore con decreto le prescrizioni
contenuto nel progetto di legge fincha la legge speciale non sia

votata. Gli altri paragrafi debbono essere cancellati (Grande mo-

vimento su tutti i banchi).
Parecchi oratori croati svolgono emendamenti proposti negli

scorst giorni.
Il seguito della discussione ð rinviato a domani.

BUDAPEST, 3. -- Camera dei deputa¢i (Continuaziogg. - Alla
fine della seduta il presidente del Consiglio, rispondendo all'in-

terpellanza circa la politica del Governo verso la Croazia, die.hiara
oho il nuovo Bano di Croazia venne nominato in maniera com-

pletamente costituzionale. Il suo programma pohtico, i suoi sforzi,
la sua missione rispondono completamente alle norme costituzio-

nali. Parlando poi delle tendenze politiche dei croati l'oratore di-

chiara che esse mirano alla riunione della Bosnia ed Erzegovin.»
alla Croazia come Stato indipendente dalla Monarchia degli Asburgo
L'occupazione della Bosnia ha un carattere durevole.R trattato di
Berlino non è l'unico titolo di occupazione: abbiamo diritto alla

Bosnia ed Erzegovina in base ai diritti della Corona ungherese
perciò non si dove nemmeno permettere che si facciano valere

tali tendenze che mettono in questione l' unità dello Stato unghe-
reso.

FREDENSBORG, 4. - Iersera ha avuto luogo al Castello un

pranzo di gala, al quale hanno preso parte i Sovrani di Germania
e di Danimarca, i ministri danesi, i, presidenti del Landthing e del
Folkething e parecchi alti funzionari.
Il Re Federico ha brindato all'Imperatore, all'Imperatrice ed

alla Casa Imperiale tedesca.
L'Imperatore Gu¿lielmo ha ringraziato per l'accoglienza cordiale

ad ha augurato che essa sia l'esprossione dell'amicizia sincera fra
le due Case sovrane. Ha brindato al Re, alla Regina, alla Fami-
glia Reale od al bel paese di Damplarca.
SOFIA, 4. - Il processo per l'assassinio del presidento del Con-

siglio, Petkoff, ð terminato.
L'assassino Petroff è stato condannato a morte. Dei complici

Chranoff è stato condannato alla prigione a vita, Ikonomoff a 15

anni di prigione e Gueroff ò stato assolto.

BUDAPEST, 4. - Camera dei deputati. - Continua la discus

sione del primo paragrafo del progetto di leggo relativo at diritti
ed ai doveri dei funzionari delle ferrovie dello Stato.

Suptlo, croato, legge una dichiarazione la quale dice che la pro-

posta di Kossuth a illegale e costituisce un colpo parlamentar e

I croati non parteciperanno più alla discussione o ne riferiranno

alla Dieta croata.
I deputati croati lasciano quindi l'aula.
Il paragrafo primo è approvato allora nel testo proposto da

Kossuth.
La terza lettura si fara in una prossima seduta.
BUDAPEST, 4. - Il presidente della Dieta croata ha convocato

la Dieta pel 14 corrente.

L'AJA, 4. - I presidenti delle quattro Commissioni della Con-

ferenza, preoccupati della lentezza con la qualeprocedonoilavori
hanno deciso di stabilire sabato come ultimo giorno di limite pe
la presentazione di proposte originali nuove.
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S'intende che tale decisiono non interferisce il diritto di presen-
tare emendamenti allo proposte già fatto.

Probabilmente nella settimana ventura sark deliberato di acco-

1erare maggiormente i lavori prolungando la durata delle riunioni

ed incomincera l'eliminazione delle proposte ritenuto inaccettab:li
od irumature.

Oggi. ricorrendo la festa nazionale americana, la delegazione
degli Stati Uniti offrirà un banchetto al quale partecipera la de-

legazione inglese.
Quindi avrà luogo all' Hòtel des Indes una grando soirée con

800 invitati.
Alla soirde intervorranno i delegati di tutte lo altro nazioni.

L'AJA, 4. - La seconda Sottocommissione della prima Commis-
sione si è riunita sotto la presidenza di Bourgeois per discutere

le proposto tedesca ed inglese per la creazione di una Corte d'ap-
pello internazionale delle prede.
Il primo delegato tedesco, barone Marsh_all, ha fatto una lunga

esposizione delle vedute della Germania, ricordando la procedura
attuale, sostenendo che bisogna da un lato tutelare gli interossi
dei privati e dall'altro eliminare gli attriti che potrebbero risul-
tare da discussioni di parzialitå.
La proposta tedesca tendo a dare agli interessati stenst il mezzo

di ricorrere in appello, ciò che seoraggerebbe gli Stati cho potreb-
bero incontrare difficoltà politiche a ricorrere alla Corte interna-

zionale.
La proposta tedesca accorda ancho il diritto di appello ai sud-

diti degli Stati belligeranti e neutri, eib che sembra conforme al

principio moderno, secondo il quale la guerra non sarebbe contro

i sudditi ma contro gh Stati.
La proposta tedesca istituendo l'appello dopo un primo giudizio

semplificherebbe ed abbrevierebbe la procedura. L'Aja sarebbe

scelta come sede della Corte d'appello delle prede, ed all'ufEoio
della Corte già esistente verrebbe affidata la funzione della can-

colleria della nuova istituzione. Cið accrescerà autorità alla Corte

permanente per l'arbitrato.

La proposta tedesca vorrebbe che duo ammiragli, nominati da
ciascuno dei belligeranti, fossero aggiunti alla Corte d'appello. Con
ciò si introdurrebbe nella Corte un elemento tecnico e inoltre,

siccome in seno alla Corte siederebbero anche tre giudici della
Corte permanente d'arbitrato, BL toglierebbe la possibilita che

questi assumessero un'influenza preponderante.
Il barono Marshall ha terminato esprimendo la speranza che

si trionferà delle difBeoltà che potranno sorgere per ostacolare la

istituzione della Corte d'appello dello prode. L'osposizione di

Marshall è stata accolta con applausi.
Si intraprende quincli la discussione basandola sopra un que-

stionario composto di sei articoli compilati sulle proposte tedesca

ed inglese.
Il primo articolo a così concepito: Vi è opportunità di isti-

tuire una giurisdiziono internationale di appello in materia di

prode ?

Sir E. Fry, plenipotenziario ingleso, spiega che l'loghilterra ò

d'accordo nel ritenero necessaria l'istituzione di questa giurisdi-
zione, ma credo cho bisogna istituire tribunali composti di giu-
dici por cosl diro senza nazionalità. Vorrebbe che si cominciassa

ora a discutore il principio della istituzione della Corte in geno-

rale per poter studiare in soguito i dettagli.
Hourgeois propone di discutero prima la questione di massima

o poi i dettagli.
La proposta di Bourgeois o approvata.
Si passa quindi all'art. 4° del questionario così concopito:

Quando la giurisdizione internazionale comincerà a funzionare, si

potrà ricorrere ad essa dopo che i tribunali di prima istanza

avranno reso la loro decisiono sulla validità della presa o si

dovrà attendere che una sentenza definitiva sia pronunciata nello
Stato che catturb la preda ?

Dopo un breve scambio di vedute tra sir E. Fry ed il secondo

delegato plenipotenziario tedesco, Kriege, la seduta à tolta.

VIENNA, 4. - Camera dei deputati. - Dopo una discussione

molto burrascosa, durata due giorni, si respinge la domanda di

urgenza per le mozioni dei socialisti ruteni circa gli abusi eletto-

rali in Galizia.

I socialisti ruteni deploravano l'intervento delle autorità in fa-

vore del partito predominante in Galizia o le brutalità commesse

dalla polizia e dai gendarmi o chiedevano la nomina di una Com-
missione parlamentare per esaminaro gli abust o le illegalità
commossi durante le elezioni in Galizia.

I polacchi rimproveravano ai socialisti il terrorismo inaudito da

loro esercitato ed hanno constatato che la maggior parte degli
abusi elettoralt furono commessi dai ruteni.

Il ministro dell'interno ha dichiarato che il Governo punirà i

colpevoli di ogni illegalità ma non può ammettore cho illegalità
speciali vengano generalizzato. Rapporti autentici constatano che

la polizia ei i gendarmi hanno usato lo armi soltanto dopo le in-

timaziont formalt riuscite infruttuose e dopo ossore stati attaccati

e minacciati. Il ministro ha respinto i rimprovert infondati contro
11 governatoro della Galizia e contro gli impiegati dello Stato che

hanno fatto il loro dovere Ha dichiarato che la Commissione per

la verifica dei poteri esaminerà tutti gli abusi, cha tuttavia sono

molto esagerati. Ha ripetuto cho ogni illegalità vorrà sempre se-

Veramente punita. (Applausi).
Al termine della seduta Derlemlea, vicepresidanto del club po-

laaeo deplora che negli ultimi giorni la libertà di parola sia stata
ostacolata, e l'onoro dei deputati attaccato in modo insolito.

I deputati ruteni interrompono l'oratore, cantando canzoni ru-

tene.

I ministri abbandonano l'aula.

Il presidento della Camera esprime rammarico por la scena av-

venuta.

La seduta è tolta e rinviata a domani.

LONDRA, 4. - Camera dei lordi. - Il primo lord dell'Am-

miragliato, rispondendo ad un'interrogazione circa la flotta della

squadra della Manica, protesta contro gli attacchi dei giornali, se-
condo i quali i lordi dell'Ammiragliato sarebbero a disposizione
di un Governo parsimonioso.
L'oratore espone il numero ed il valore dello unità che com-

pongono le squadro estere in paragone alla squadra inglese dolla

Manica, che si compono di quattordici corazzate, di cui otto sono

di tipo King Edward o altre soi di tipi vari.

Queste ultime saranno sostituito con altrottanto di tipo unico

in un periodo adeguato di tempo aumentando cosi la potenzialitå
della squadra. Ancho ora le otto corazzate del tipo King Edtoard

sono superiori alle navi che co upongono tutte le altre squadro
del mondo. Quando le sei corazzato di tipi vari saranno sostitu 49

da quelle di tipo umco la squarira della Manica sara superioro a

qualsiasi altra squadra del mondo.
L'AJA, 4. -- La prima Sottonommissione della terza Commis-

siono si è occupata della guestione delle mino fluttuanti. Hadrip
ha riassunto la questione.
L'Inghilterra ha presentato una proposta socon lo la qualo sa-

robbo vietato l'uso di mLHO Subacqueo automaticho di contatto

non fissate.

Un emendamento italiano vorrebbe che fossoro permesso le mine

munite di un apparecchio che le rendesse inoffensive dopo un'ora
di sommersione. Un emendamento giapponeso analogo non fissa

però il tempo cui dovrebbero essero rese inoffensise lo mine.

L'art. 4 della proposta inglose vieta la posa delle mine in alto

mare, ma la permette soltanto nelle acque territoriali, dinanzi ai

porti milttari fortificati, fino alla distanza di 10 miglia.
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Un emendamento italiano invece vuole che le mine,munitedel-

l'apparecchio che le rende inoflensive dopo un dato tempo,si pos-
sano collocare anche in alto mare.

Ilpresidente propone che si prenda a base della disonsaiose la

proposta inglese coi relativi emendamenti. Ne viene data lettura.

Segue uno scambio di vedute sulla questione tecnica, alla quale
prendono parte il delegato navale italiano, comandante Castiglia,
ed il conte Tornielli.

Infine il delegato inglese dichiara che l'Inghilterra accetterebbe

l'emendamento italiano se l'apparecchio da applicarsi alle mine

agisse in un tempo limitatissimo, e dichiara pure di accettare il

punto di vista contenuto nell'altro emendamento italiano riguar-
dante la posa delle mine in alto mare.

Il seguito della discussione à rinviato a giovedl e la seduta è
tolta.

TANGERI, 5. - Si dichiara alla Legazione inglese che le con-

dizioni per la liberazione del Caid Mao Lean sono ancora econo-

sointe e che è poco probabile che siano comunicate a Tangeri per
qualche tempo ancora, dato che i negoziati con flaisuli sono oon-
dotti da Fez.

La Legazione inglese fa tutto quello che le 6 possibile in que-
sto affare e il ministro d'Inghilterra ha avuto parecehi colloqui
con Mohamed El Torres.

In una lettera Mao Lean dice ehe si trova in buona salute ed

ð ben trattato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Co1Iegio Romano

del 4 inglio 1907

Il barometro 6 ridotto allo zero........ 0©

L'altezza della stazione à di metri
..... 50.60.

Barometro a mezzodi
... 768 50.

Umidità relativa a mezzodl............ 38.

Vento a mezzodi
.... W.

Stato dal cielo a mczzodl..... sereno.

massimo 26 0.
Termometro centigrado...............

minimo 13 5,

Pioggia in 24 ore........... . - -

In Europa: pressione minima di 749 sulla Scozia, massima di
766 sul basso Tirreno.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 9 mm. al nord;
temperatura diminuita; pioggiarelle al nord; qua e la venti forti
intorno a ponente.
Barometro: a 766 sul basso Tirreno, intorno a 765 altrove.
Probabilith: cielo vario al nord, sereno altrove; venti deboli e

moderati del 1° quadrante.

BOLLETTIMO RETEORICO

dell'Uincio oentrale di meteerologia e di goodinamios

Roma, 4 luglio 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO procedente

STAZIONI del cielo del maro
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno mosso 23 4 17 2
Genova........... ooperto legg.mosso 22 4 17 7
Spezia........ ... */, ooperto mosso 25 0 19 0
Cuneo............ sereno - 22 4 12 Š
Torino........... coperto - 23 8 14 0
Alessandrio....... sereno - 27 2 13 4
Novara

.......... sereno - 27 5 14 4
Domodossola ..... coperto - 22 2 9 5
Pavia

........... sereno - 26 8 10 4
Milane..... . qpreno - 27 5 14 4
Coino ..... . */4 coperto - 24 5 15 6
Sondrio... merone - 22 8 ll 3
Bergamo......... sereno - 22 5 14 0
Brescia........... sereno 27 0 15 2
Cremona ........ - - - -

Mantova.......... sereno - 26 4 15 6
Verone.......... sereno - 25 2 14 7
Belluno .......... ©|4 coperte - 19 7 11 0
Udine............ */4 ooperto - 21 7 14 8
Treviso........... */4 coperto - 23 0 14 9
Venezia .......... sereno calmo 22 4 15 0
Padova .......... sereno - 23 6 12 8
Rovigo........... sereno - 25 2 13 8
Piacenza

......... sereno -
25 0 14 0

Parma .. ........ seieno - 23 5 lô 5
Reggio Emilia.... tja coperto - 25 5 16 0
Modena

.......... sereno -- 26 1 15 4
Ferrara .......... sereno - 26 1 14 1
Bologna ......... sereno - 25 4 17 6
flavenna......... sereno - 24 8 18 8
Forli

............ serono - 27 0 18 4
Pesaro ........... sereno calmo 26 3 15 0
Ancona

.......... sereno legg. mosso 27 8 16 0
Urbing........... sereno - 23 5 13 5
Macerata......... sereno - 25 0 15 4
Asoali Piceno .... sereno - 28 5 15 8
Perugia.......... sereno - 22 9 12 4
Cameríno ....... -

- - -

Luoea
..........·

i qoperto - 2A 0 15 8
Pisa

.. ..........
I ooperto - 22 0 15 0

Livorno .......... I coperto mosso 22 0 17 0
Firenzo ·········- eeteno - 24 5 13 8
Arezzo........... sereno - 24 5 10 0
Biena ............ sereno - 21 3 ll 5
Grosseto ......... - - - -

Roma........···- sereno - 25 3 13 5
Teramo ......-·· - sereno - 2ß 0 8) 5Chiâti ·····--·· · sereno - 26 5 16 ß
Aquila ··-··••••• sereno - 22 0 9 9
Agnone .....•·•• sereno -. 20 0 \ 9 9
Foggia ....,-••• sereno - 27 2 20 2
Bari....--.·-•·•· sereno mosso 29 0 18 1
Leoce ...·····-•• */, ooporto - 30 0 15 9
Caserta.....·••••· aereno - 25 5 12 8
Napoli .·····•••-- sereno calmo 22 7 15 6
Benevento········ sereno - 23 0 11 9
Avegin9...··-.-•• sereno - 22 2 7 8
Caggiano••· - - - - - - sereno - 20 3 0 9
Potenza .......... sereno - 20 0 10 3
Cosenza.......... sereno - 26 2 14 6
Tiriolo.....-...·- */, ooperto - 20 0 18 6
Reggio Calabria.. sereno legg. mosso 30 0 20 0
Trapani.......... serego eglmo É$ 0 18 9
Palermo.......... pereno ogp 27 0 • 14 1
Požto Empedoelè.. sereno mosso 27 0 20 0
Caltanissetta...... sereño - 27 0 17 O
Messina.......... sereno calmo 25 0 19 0
Catania

......... sereno mosso 48 1 18 4
Siracusa

......... sereno agitato 23 9 16 9
Cagliari ......... sereno legg.mosso 26 9 13 4
Sassari .......... sereno - 20 4 13 4

Direttore: Q. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. RArrAz;.a TUNmo, gerente responsabile.


